
Lunedì 16.00 - 19.30
Martedì - Sabato

09.30 - 13.00/16.00 - 19.30
Domenica chiuso

Via Ugo Foscolo, 2
Tel. 338 3277053

info@langolodelvino.com

A 2 minuti
a piedi dalla 
fermata della 

tramvia
al Centro Roger

50SU TUTTE 

LE MONTATURE!%Montatevi la testa.

LE MONTATURE!
Montatevi la testa.

Vieni a scoprire la promozione nei nostri 3 punti vendita di SCANDICCI: Piazza Matteotti, 11  •  Piazza Togliatti, 43  •  Via Pisana, 289
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Primo PIANO | San Giusto lascia Scandicci?
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continua a pag. 07

TERRITORIO

continua a pag. 04

LA MEZZA MARATONA
Lo stimolante percorso della mezza maratona di Scandicci 
accoglie gli appassionati di podismo domenica 17 febbraio... 

Come in un’ideale macchina del tempo, l’asse orizzontale del 
centro di Scandicci ha tre polarità: una che ci trasporta nel...

i problemi di una città, anche di piccole dimensioni quale è 
Scandicci, sono molteplici e stabilire quali siano più “opprimenti” 

EVENTI

continua a pag. 14

STORIA DELL’ ACCIAIOLOCASSONETTI “TECNOLOGICI”

ARTE E CULTURA

continua a pag. 02

redazione@inscandicci.it www.inscandicci.it INscandicci
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Febbraio 19 PRIMO PIANO | La protesta del quartiere inscandicci.it

A SCANDICCI
AUTOFFICINA
AUTORIZZATA OPEL
E MULTIMARCHE 

NEW A SCANDICCI E Q4

via Giorgio Ambrosoli, 1 - Scandicci

 preventivi e check-up gratuiti

Via di Rimotoso, 9 - Loc. Pianvallico 
50038 - Scarperia e San Piero (FI)

Tel. 055 846727
Fax 055 846162

info@officinarenai.it

RENAIS.R.L.
Officina autorizzata Iveco

TRUCK e BUSCentro Revisioni Auto e Autocarri

Ex caserma Gonzaga Se i cittadini si stufano… Una possibile raccolta firme per diventare fiorentini

Ove la pazienza dei residenti raggiunge 
livelli, a loro dire, non più sostenibili, 
ecco che si affacciano alla finestra 

della vita idee anche molto sopra le righe.
È il caso di quanto accaduto il 14 dicembre 
scorso nell’assemblea organizzata dal 
comitato “Area Lupi di Toscana”, durante cui 
è stata avanzata da una significativa fetta di 
partecipanti la proposta – una provocazione? 
– di effettuare fra marzo e aprile una raccolta 
firme per staccarsi da Scandicci spostando il 
confine comunale sul fiume Greve. 
Alla data in cui scriviamo, il comitato ne sta 
vagliando la fattibilità.
Lo scopo? Avere un unico interlocutore nella 
spinosa vicenda della riqualificazione dell’ex 
caserma Gonzaga e delle aree limitrofe, 
compresa la ex Margheri su cui il gruppo 
di cittadini ritiene che sorgerà un centro 
commerciale Leroy Merlin.
Il comitato, tramite i portavoce Gianfranco 
Angeli e Manuela Giorgetti Fialdini, dice 
di non poterne più dei «continui rimpalli di 
responsabilità fra Scandicci e Firenze».
Ma quali, responsabilità? Quelle relative alla 

scelta di far cambiare la città in un modo 
piuttosto che in un altro, in merito appunto a 
ex Gonzaga ed ex Margheri. 
Secondo il comitato l’amministrazione di 
Scandicci “se ne lava le mani” e dice di non 
poter incidere sulle decisioni, perché l’area 
oggetto della riqualificazione è nel comune di 
Firenze (il che è vero, per quanto riguarda l’ex 
caserma); ma «il percorso di partecipazione 
attuato dai due Comuni aveva fatto sperare 
che si sarebbe proceduto tenendo sempre 
come riferimento il concetto di area vasta e 
di collaborazione – dicono Giorgetti Fialdini 
e Angeli -, invece poi le strade si sono 
divise: Firenze ha indetto il concorso d’idee 
e Scandicci ha pensato al suo nuovo piano 
operativo, inserendoci Leroy Merlin. A quel 
punto le linee guida concertate insieme ai 
cittadini sono state disattese da entrambe le 
parti».
Sebbene gli eventuali “separatisti” 
non gradiscano neanche di andare a 
stare con Firenze «che minimizza le 
disastrose conseguenze derivanti da una 
“riqualificazione” come quella che vorrebbe 

fare – dichiarano - e dimostra di essere 
insensibile verso le nostre istanze, almeno 
avremmo un vero interlocutore con cui 
confrontarci, invece di un altro (Scandicci, 
ndr) che scarica le responsabilità, dichiara di 
non avere un ruolo nella vicenda e si defila. 
Il non volersi sedere entrambe a un tavolo – 
conclude il comitato - è l’alibi perfetto per le 
due Amministrazioni: così ognuna scarica 
sull’altra le competenze e i cittadini sono 
esclusi dalle decisioni senza colpo ferire».
I prossimi passi del comitato saranno: fare 
una grande manifestazione di protesta a San 
Giusto; chiedere di rifare una progettazione 
condivisa che tenga conto del meglio dei 
progetti del concorso d’idee (vedere articolo 
di spalla) e non di quello che costa meno; 
spronare Scandicci ad agire, anche se 
ufficialmente non è tenuta a farlo, perché 
«deve pur essere interessata al bene di quella 
zona e dunque avvii una collaborazione con 
i cittadini».

di Luca Campostrini

IL PROGETTO 
DELLA 
DISCORDIA
Il progetto vincitore, lo scorso giugno, del 
concorso d’idee indetto da Firenze per la ex 
Gonzaga, proprio non piace al comitato “Area 
Lupi di Toscana”.
«Ha vinto quello che costa meno, chissà 
perché… - dichiarano ironicamente 
i responsabili -: dalle mappe sembra 
un’immensa area verde, ma è un’illusione, 
perché molte zone esterne alla caserma 
sono di privati e quindi non fruibili, mentre 
per l’interno non abbiamo trovato voci di 
spesa per la demolizione di palazzine né di 
creazione di spazi verdi, salvo uno, piccolo, 
preesistente, con due edifici che difficilmente 
saranno demoliti.
Anche la piazza principale è occupata da tre 
palazzoni di cinque piani al centro…». 
Il comitato caldeggia invece il progetto 
secondo classificato, «che più si avvicina alle 
nostre richieste (presenti nel loro volumetto del 
2016 Lupi di Toscana: non case ma... frutto del 
lavoro di architetti e paesaggisti e consegnato 
al comune di Firenze, ndr): prevede – dice - un 
bel parco di 100mila mq, una linea di piccoli 
mezzi pubblici non impattanti che arrivano 
fin dentro l’area dell’ospedale, una strada di 
sbocco per la chiesa di San Paolo a Soffiano 
e altre caratteristiche positive, ma costa il 
doppio». 
Fra i timori di chi protesta, anche la paventata 
costruzione di “soffocanti” edifici residenziali 
di cinque piani e che non si tenga conto 
dell’ampliamento dell’ospedale, che inciderà 
sulla viabilità.

di L.C.

Vincenzo Russo
M A S S A G G I A T O R E

Via Nino Bixio, 9 - Scandicci (FI)
Tel. 055 2578372
Cell. 338 6077324

Massaggi Curativi, Sportivi e Antistress
Riequilibrio Energetico

solo su appuntamento

VERNICIATURA A POLVERI EPOSSIDICHE
E TRASPARENTI A FUOCO

METALCOLOR s.n.c.
Damiano Gino & C.
Via del Padule, 23d

50018 SCANDICCI (FI)
Tel. 055.756.058

Fax 055.735.04.14
info@metalcolorsnc.it
www.metalcolorsnc.it

Progetto di riqualificazione area ex Gonzaga

SAN GIUSTO SI SEPARERÀ 
DA SCANDICCI?
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L’assessore Giorgi spiega che Leroy Merlin ha 
concordato con la Regione e con altri Comuni 
(Campi Bisenzio, Lucca, Massa e Pistoia) la 
realizzazione di nuovi punti vendita, ma la stessa 
Regione si è impegnata ad avviare un tavolo 
con Scandicci e Firenze per capire se fare o no il 
centro commerciale nell’area ex Margheri.
«Da sempre vogliamo procedere insieme a 
Firenze – prosegue il vicesindaco -, ma quando 
li consultammo appena emersa la questione 
Leroy ci dissero che stavano indicendo il 
concorso d’idee e non potevano entrare nel 
merito e che, scelto il progetto, si sarebbe aperta 
una discussione. Quindi noi siamo rimasti in 
attesa – e lo siamo ancora - per questi motivi ed 
ecco perché a dicembre non abbiamo firmato il 
protocollo d’intesa della Regione». 
Firenze e Scandicci hanno firmato un 
protocollo di copianificazione, che le impegna 
reciprocamente a condividere le progettualità: 
Firenze per la ex Gonzaga e Scandicci per la 
ex Margheri. «Stiamo aspettandoli – ammette 
Giorgi -, sono rimasti indietro rispetto a noi, 
che avevamo già ben chiara una nostra idea 
di sviluppo; attendiamo novità anche dalla 
Regione, ma qualunque decisione la prenderemo 
in sintonia con i cittadini di Scandicci».
Una cosa è certa: l’ex Margheri sarà cementificata, 
perché il terreno è edificabile e Adeo lo ha 
comprato «sapendo che, se non le consentiremo 
di farci il punto vendita Leroy Merlin – conclude 
Andrea Giorgi - potrà rivenderlo e recuperare 
l’investimento».

di L.C.

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe • Anno 2017 Ottobre

Febbraio 19PRIMO PIANO | Il grande dilemma

Centri commerciali Per il comitato è sì, per il Comune è “niente di deciso”

Il 17 dicembre 2018, Toscana24 - il portale 
di economia del Sole 24 Ore – scriveva che 
Leroy Merlin aprirà una struttura di 12mila 

mq e un centro di formazione nel comune di 
Scandicci.
Poco prima, il 10 dicembre, veniva approvato 
un protocollo d’intesa tra Regione Toscana e 
diversi Comuni, appunto per lo sviluppo delle 
attività di Leroy Merlin Italia: vi si legge fra 
l’altro che “nel comune di Scandicci è prevista 
l’apertura di un nuovo punto vendita avente 
una superficie di 12mila mq”. 
Elementi che sembrano confluire verso un’unica 
direzione: il punto vendita del colosso francese 
del gruppo Adeo sorgerà e non potrà sorgere 
che nell’ex area Margheri, già comprata da 
Adeo per circa 4 o 5 mln di euro. Questa novità 
coglie tutti di sorpresa, visto che eravamo 
rimasti al “congelamento” del progetto, da parte 
dell’amministrazione scandiccese, in attesa di 
sviluppi.
Il suddetto protocollo non è però stato siglato 
né da Sandro Fallani né da Dario Nardella, 
sindaci di Scandicci e di Firenze.

Su tutta la questione il consigliere comunale 
di Firenze Tommaso Grassi ha fatto 
un’interrogazione in Palazzo Vecchio, 
chiedendo, fra l’altro, come la Regione abbia 
potuto approvare ugualmente un atto così 
importante in assenza dell’avallo di Firenze e 
Scandicci.
Grassi aggiunge anche una stilettata 
provocatoria, chiedendo se le prossime elezioni 
amministrative a Firenze e Scandicci non 
abbiano forse spinto politicamente i due sindaci 
a non firmare un protocollo, sui cui contenuti 
vi è una netta contrarietà da parte della 
cittadinanza, per paura di perdere il consenso 
nelle zone coinvolte.
Vi invitiamo inoltre a guardare su INscandicci.
it (www.inscandicci.it - sezione video - titolo 
Leroy Merlin a San Giusto?) l’intervista video al 
portavoce del comitato “Area Lupi di Toscana”, 
Gianfranco Angeli, che spiega perché ritiene 
che la scelta di costruire il centro commerciale 
della Leroy Merlin sia giunta quasi al punto di 
non ritorno e perché il comitato è ferocemente 
contrario. I timori principali, ci è stato detto, 

sono inerenti alla congestione della mobilità e 
alla perdita di posti di lavoro nel commercio al 
dettaglio. 
Una versione dei fatti diametralmente opposta 
è quella del vicesindaco di Scandicci Andrea 
Giorgi e la trovate qui a fianco, ma intanto un 
assaggio: «Il 19 dicembre il consiglio comunale 
ha approvato lo strumento urbanistico – ha 
detto Giorgi -, che non contempla la previsione 
di una grande struttura commerciale per San 
Giusto, bensì di 12mila mq di turistico ricettivo 
e 3mila mq di residenziale».
Tornando al comitato, in primis per l’ex 
Gonzaga ecco alcuni suoi desiderata: un campus 
scolastico dove trasferire l’ITIS Meucci e l’ISIS 
Galilei; nido, scuola dell’infanzia e dell’obbligo; 
sedi universitarie e postuniversitarie; strutture 
sportive; studentato; ludoteca; teatro/
auditorium; polo museale; spazio condiviso da 
comunità religiose e non; centri di cure e rsa; 
incubatori per start-up; nuovo presidio delle 
Forze dell’ordine; ottimizzazione viaria.

di Luca Campostrini

LEROY MERLIN: IL 
COMUNE REPLICA 
TRAMITE ANDREA 
GIORGI

Via G. Amendola, 26 - Scandicci - FI - cell. 338 3452639

ABBIGLIAMENTO DONNA

vizi di pepe vizi_di_pepe

via Benozzo Gozzoli, 5/2 - 
50018 SCANDICCI (FI)

oltre 25 anni di serietà e competenza 
nello smaltimento di ogni tipologia di rifiuto

www.refdig.it - info@refdig.it

055 7221200

SENZA APPUNTAMENTO
LUNEDI’Ì - SABATO - ORARIO: 09.00 - 20.00

333 1123033

Via Giosuè Carducci, 33
Scandicci

Bozi Nails SPA

Boziails

MANICURE

PEDICURE

MANICURE E PEDICURE
CON SEMIPERMANENTE

RICOSTRUZIONE GEL

MASSAGGIO

CERETTA

CENTRO ESTETICO SCANDICCI

LEROY MERLIN A 
SCANDICCI? SI ACCETTANO SCOMMESSE!
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Febbraio 19 EVENTI | 2500 “atleti” in città inscandicci.it

Lo stimolante percorso della mezza 
maratona di Scandicci accoglie gli 
appassionati di podismo domenica 17 

febbraio alle 9:30 per l’attesa edizione 2019, 
la 16ª, di un evento che è ormai diventato 
simbolo di qualcosa che va ben oltre la sola 
manifestazione sportiva.
I 21,097 km del velocissimo circuito sono resi 
disponibili, come sempre, grazie al lavoro 
organizzativo dell’associazione podistica Il 
Ponte Scandicci e al patrocinio del Comune.
Circa duemilacinquecento i partecipanti, 
suddivisi fra il migliaio della mezza maratona 
e i rimanenti che aderiscono alle altre gare.
La competizione, inserita nel calendario 
UISP, si sviluppa lungo lo stesso itinerario 
dell’anno passato, con partenza e arrivo in 
piazzale della Resistenza: due giri di 10,5 
km totalmente pianeggianti, adatti a ritmi 
elevati grazie anche alla presenza di lunghi 
rettilinei. Un’ottima opportunità, quindi, 
per fare il proprio personale. Dodici mesi fa 
il percorso fu compiuto in 1:12:35 da Ivan 
Valenti dell’Atletica Castello e in 1:25:28 da 

Bethany Thompson.
C’è quest’anno una significativa novità, la 
staffetta competitiva (vedere box).
Non mancano poi i consueti appuntamenti 
non competitivi che da sempre 
accompagnano la sfida regina: sono la 
Scandicci Corre (iscrizione 10 €), gara di 
Km 10.5 con partenza in concomitanza 
con la mezza maratona e riservata a chi è in 
possesso almeno di certificato medico non 
agonistico; la Passeggiata per la legalità di 5 
km (anch’essa alle 9:30) attraverso Scandicci 
aperta a tutti (iscrizione 10 € con la maglietta 
della legalità, 2 € senza maglietta, non 
occorre il certificato medico) e la Mini run 
di 800 metri su percorso cittadino a traffico 
limitato riservata agli under 14, a iscrizione 
gratuita, con premio per tutti e che inizia alle 
9.35. 
Riguardo alla Passeggiata per la legalità 
è doveroso ricordare che si tratta di un 
momento fortemente simbolico, frutto 
dell’ormai collaudata collaborazione fra 
Scandicci e l’associazione Libera di don 

Ciotti, attiva nel contrasto alle mafie; il 
ricavato delle iscrizioni sarà non per niente 
devoluto al progetto dell’associazione “Libera 
contro le mafie”.
Il Ponte Scandicci, pur coadiuvata 
dall’essenziale contributo del Comune, si 
accolla un più che ingente onere economico 
per organizzare quanto necessario e mette 
a disposizione un centinaio di volontari; è 
superfluo dire che non ha la disponibilità 
finanziaria per invitare alla mezza maratona 
nomi prestigiosi del podismo che, come 
succede talvolta in competizioni blasonate, 
fanno da richiamo, ma in realtà non ne ha 
bisogno, perché i podisti attratti dall’evento 
aumentano spontaneamente.
Un consistente valore aggiunto è dato, infine, 
dagli eventi collaterali del fine-settimana, fra 
cui la vendita di arance coltivate sui terreni 
sottratti alle mafie: sabato 16 dalle 10 alle 
13 e domenica 17 tutto il giorno presso 
“Il villaggio della legalità” in piazza della 
Resistenza

di Paolo De Lusio

Non solo sport Due giorni densi di manifestazioni sportive e sociali con la novità della staffetta

MEZZA MARATONA
OVVERO QUANDO LO SPORT SPOSA LA LEGALITÀ

In questa edizione fa la propria comparsa la 
“Staffetta 21 in due”, ossia la medesima distanza 
della mezza maratona ma da corrersi in due 
persone, anche di sesso diverso. La gara è 
competitiva e le distanze percorse rispettivamente 
dai due concorrenti saranno di 10 Km e di 11,097 
Km.
IL PROGRAMMA: 
domenica 17, dalle 7.30 alle 9, ritiro pettorali 
e pacco gara; ultime iscrizioni per Staffetta, 
Scandicci Corre, Passeggiata della legalità, Mini 
run.
9.30: partenza mezza maratona, “Staffetta 21 in 
due”, Scandicci Corre, Passeggiata della legalità.
9.35: partenza Mini run.
10.40: primi arrivi mezza maratona.
11.45: premiazioni individuali e di società.
12.30: chiusura manifestazione.

di P.D.L.

Scandicci si attivò fin dal 2012 nella promozione 
della cultura della legalità tramite il progetto 
Libera la tua terra, realizzato insieme alle scuole, 
al mondo associativo e a quello imprenditoriale. 
Portato avanti di concerto con l’associazione 
Libera di don Ciotti, il progetto si concretizza 
in appuntamenti culturali, attività didattiche e 
manifestazioni sportive. Più di 15mila persone vi 
hanno preso parte finora.
Una delle sue declinazioni più evidenti è la 
vendita di arance provenienti dalla cooperativa 
Libera Terra Beppe Montana, che coltiva terreni 
confiscati alla mafia in Sicilia.
Il Villaggio della legalità allestito il 16 e 17 febbraio 
in piazza Resistenza è anch’esso espressione di 
questo progetto.

di P.D.L.

NOVITÀ E PROGRAMMA

LIBERA LA TUA TERRA

Punti Vendita
VIA B. DA MONTELUPO, 53B
50142 Firenze - Tel. 055 7327295

VIA DI RIPOLI, 69A/B
50126 Firenze - Tel. 055 3249287

VIA LIVORNO, 27
50142 Firenze - Tel. 055 355715/357948

info@elettromecsrl.191.it
batterie@elettromecsrl.191.it

www.elettromecbatterie.it

GRAFICA
STAMPA
CONSEGNA
UN
UNICO
PREZZO

PROMOSUPER

50 PARTECIPAZIONI + BUSTA 
+ 40 LIBRETTI MESSA + 100 MENU

300€
a partire da

10€
FOTOLIBRO

40€
FOTOQUADRO 50X50

w w w . a g o p r o j e c t i n f i s s i . i t

chiama subito per un preventivo gratuito 335.335430
Via Livornese, 171
Lastra a Signa (Fi)

mauago7@gmail.com335.335430 www.agoprojectinfissi.it

persiane . inferriate . avvolgibili . porte blindate . porte interne di design
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EVENTI | Baci e goliardia...

Febbraio a Scandicci è un mese 
adatto sia agli innamorati - grazie 
alle iniziative per San Valentino - 

sia ai single, protagonisti di San Faustino; 
si festeggia inoltre il Carnevale e non 
mancano cinema, teatro e sport.

Per “Il libro della vita”, presso l’auditorium 
di piazza Resistenza domenica 10 febbraio 
alle 11 Davide Mattiello parla di “Guerra 
e rivoluzione” di Tolstoj; domenica 24 
febbraio alle 11 Marino Sinibaldi parla di 
“Don Chisciotte della Mancia” di Cervantes.

Tutti i lunedì alle 21:15 “La febbre del 
lunedì sera” al cinema Cabiria (piazza Piave 
2); 11 febbraio Three days in September, 
vincitore del Balkan Florence Express 2017; 
18 febbraio L’intrusa, regia di Leonardo Di 

Costanzo, 2017; 25 febbraio La battaglia 
dei sessi, Gran Bretagna, 2017.
Domenica 10 alle 14:30 allo stadio Turri la 
partita di calcio di serie D Scandicci – San 
Gimignano.

Giovedì 14 alle 21:15 al Teatro Aurora 
(via San Bartolo in Tuto, 1) va in scena 
Cinemaria: Maria Cassi veste i panni di 
Cesare Zavattini, il celebre sceneggiatore 
di Miracolo a Milano, in uno spettacolo 
recitato, cantato e musicato dal vivo; uno 
show dove sogno e realtà si mescolano per 
dar vita a noti protagonisti del cinema.

Domenica 17 dalle 9:30 mezza maratona 
Città di Scandicci e passeggiata per la 
legalità. Alle 17, al palazzetto dello sport 
di via Rialdoli, la partita di pallavolo 

Pochi sanno perché il 14 febbraio San Valentino viene 
festeggiato in tutto il mondo. La festività prende il nome 
dal santo e martire cristiano Valentino da Terni e venne 
istituita nel 496 da papa Gelasio I, in sostituzione della 
precedente festa pagana detta Lupercalia, dedicata al dio 
della fertilità Luperco. La Lupercalia veniva celebrata il 
15 febbraio e consisteva in festeggiamenti senza freni 
inibitori che contrastavano con la morale e con l’idea 
di amore dei cristiani: al rituale delle frustate di giovani 
nudi si offrivano spontaneamente sia le matrone romane 
sia le donne in gravidanza, convinte che il rito giovasse 
al nascituro. Il papa soppresse la Lupercalia e istituì una 
nuova festa il giorno precedente, dedicato a San Valentino, 
trasformando il santo nel protettore degli innamorati. 
Fiori? Più adatto “altro” per l’occorrenza!

 di L.M.

Siamo sicuri che Faustino sia il santo giusto per festeggiare 
i single o cercare l’anima gemella? 
L’usanza che designa Faustino come protettore dei single 
trae origine dal nome, che significa “fausto”, “fortunato”, 
con l’auspicio quindi che possa propiziare un felice 
incontro sentimentale.
Ma la leggenda dice altro. Faustino – cavaliere di famiglia 
molto ricca – scelse il cristianesimo, si fece battezzare e 
decise di andare a predicare la parola del Signore nella 
zona di Brescia. Gli altri nobili lo perseguitarono perché 
non voleva fare sacrifici pagani e l’imperatore decise 
addirittura di darlo in pasto ai leoni. 
Le belve però non lo divorarono, l’imperatore ordinò 
di bruciarlo vivo ma le fiamme non lo arsero, al che fu 
decapitato insieme al fratello il 15 febbraio. 
Corteggiamoci allora un altro giorno e lasciamo in pace 
Faustino!

di L.M.

femminile di serie A1 Savino Del Bene – 
Volley Monza. Alle 14:30 allo stadio Turri 
la partita di calcio di serie D Scandicci – 
Prato.
Martedì 19 e mercoledì 20 alle 10 al Teatro 
Studio (via Donizetti 58) Pupi e Fresedde 
presenta la conferenza/spettacolo di 
Angelo Savelli Uno, nessuno e centomila… 
Pirandello. 

Domenica 24, in piazza Matteotti, per 
tutto il giorno si tiene la consueta Vetrina 
antiquaria, mercatino di oggetti e mobili 
d’antiquariato. Alle 17, al palazzetto dello 
sport di via Rialdoli, la partita di pallavolo 
femminile di serie A1 Savino Del Bene – 
Busto Arsizio.

Ogni giovedì dalle 18,15 alle 19,15 
alla Biblioteca di Scandicci incontri di 
conversazione in lingua tedesca con 
insegnante madrelingua. A cura di Amabis. 
Prenotazioni allo 055 7591.860-861.

Per San Valentino, tramite The Fork 
(società di Trip Advisor) abbiamo 
individuato il ristorante che alla data in cui 
scriviamo è al primo posto delle valutazioni 
fra quelli “romantici”: è Artegaia, che 
ha anche tavoli in mezzo agli ulivi e un 
panorama mozzafiato. Il menù “degli 
innamorati” propone Millefoglie di pesce 
spada affumicato e arancia con spuma 
di champagne; Raviolo al nero di seppia 
ripieno di scampi con salsa ai lamponi; 
Filetto di ricciola con crema di ravanelli; 
Finto Cannolo ripieno di ricotta, pistacchio 
e Cointreau; vino e acqua.

Carnevale: il 28 febbraio è giovedì grasso 
e in quei giorni si susseguono come ogni 
anno varie iniziative nei diversi quartieri 
della città. Vi aggiorneremo su www.
inscandicci.it

di Lorenzo Mossani

15 FEBBRAIO: SAN FAUSTINO È 
ORMAI LA FESTA DEI SINGLE, MA…

Febbraio 19

Eventi in città Un mese che spazia dall’amore agli scherzi

SAN VALENTINO: UNA FESTA CHE 
NON HA ORIGINI COSÌ ROMANTICHE...

5 / 7 MARZO 2019 Festival d’Autunno 2018 / Progetto Area Metropolitana 
Mum&Gypsy
IL MIO TEMPO
testo e regia Takahiro Fujita

TEATRO STUDIO ‘MILA PIERALLI’
Via Donizetti, 58 – Scandicci www.teatrostudioscandicci.it

PRODUZIONE E VENDITA
ILLUMINAZIONE E COMPLEMENTI D’ARREDO

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08,30 - 13,00 \ 14,00 - 17,30
O SU APPUNTAMENTO CHIAMANDO IL NUMERO 055 7310687

WWW.EUROLAMPART.IT

EUROLAMPART®

DA NOI PUOI TROVARE
 DETERSIVI - OGGETTI SCOLASTICI 

CARTOLERIA - LAMPADE
OGGETTI PER CUCINA - OLIO PER AUTO

... E TANTO ALTRO ANCORA...

VIENI A FARE RIFORNIMENTO
ANCHE PER IL TUO CARNEVALE

VIA DUPRÈ, 26 SCANDICCI
Aperto tutti i giorni 09-20 orario continuato

Aperto anche la domenica 9-20 orario continuato

Quello che ti sorprende sempre, quando incontri realtà come 
Eurolampart, è che a Scandicci, ci sia ancora una grande 
tradizione artistica e artigianale, che si nutre di professionalità, 
manualità, tradizione ma che sa continuamente aggiornarsi e 
dare nuove emozioni.
Alla base di un prodotto di successo c’è sempre la figura di 
un maestro, creatore ed esecutore al tempo stesso, che, con il 
prezioso supporto di un team creato e selezionato nel tempo, 
pensa, sceglie, modella, assembla materiali e forme e ne fa 
derivare un oggetto che è per definizione “unico”.
Dietro ogni creazione Eurolampart c’è quindi tanta passione 
ma anche tanta “professione”, i prodotti Eurolampart sono 
riconosciuti come frutto dell’eccellenza italiana e raccolgono 
consensi e approvazione in fiere e saloni internazionali. 
Il mondo è diventato il mercato perfetto per questi prodotti, 
adatti non solo a un ambito domestico ma anche per il 
sempre più interessante universo del contract, nelle case di 
tutto il mondo, in ristoranti, hotels, luoghi di incontro.
Orari apertura dal lunedì al venerdì 08:30-13-00 14:00-17:30
o su appuntamento chiamando il numero 055 7310687
Via Pisana 588 Scandicci FI

EUROLAMPART: UN NUOVO CONCEPT 
DI BOTTEGA D’ARTE
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TERRITORIO | Amplificare Scandicci nel mondo! inscandicci.it

Eccellenze del territorio L’azienda scandiccese leader mondiale degli amplificatori è stata quotata sul mercato azionario

Si è aperto col vento in poppa, il nuovo 
anno, per un’altra eccellenza del 
territorio scandiccese: la Powersoft 

è infatti entrata verso fine dicembre nel 
mondo della borsa e le sue azioni in 
queste prime settimane del 2019 stanno 
dimostrando di essere molto apprezzate 
dagli investitori.
Ma cos’è Powersoft? Proprio il fatto che 
all’uomo della strada questo nome possa 
non dire granché, conferma di quanto 
talento anche non “famoso” disponga 
Scandicci. 
Powersoft, presieduta da Carlo Lastrucci, 
è un’azienda nata nel 1995 grazie ai fratelli 
Luca e Claudio Lastrucci e all’amico 
Antonio Peruch: i tre, dopo gli studi 
universitari, decisero di unire l’amore per 
la musica alla passione per l’innovazione 
e divennero pionieri nell’utilizzo di una 
particolare tecnologia nel settore dell’audio, 
detta “switched-mode”. 
In breve, l’impresa si è specializzata 
nella realizzazione di amplificatori per 
il mercato dell’audio professionale che 

si sono imposti a livello mondiale sia 
per l’alta qualità, sia per la caratteristica 
di consumare parecchia energia in 
meno rispetto agli standard consueti: i 
suoi prodotti (amplificatori di potenza, 
elettronica per altoparlanti e software 
audio) sono utilizzati in stadi, parchi a 
tema, teatri, aeroporti, centri congressuali, 
chiese, concerti ed eventi internazionali e 
l’hanno resa leader mondiale nel settore. La 
voce di famosissimi cantanti, ad esempio, 
giunge alle orecchie del pubblico tramite 
i dispositivi di amplificazione marchiati 
Powersoft.
Oltre che nella sede principale in via Conti 
a Scandicci che ha circa novanta dipendenti 
(e che un paio di settimane fa proponeva 
ben undici offerte di lavoro; consultare 
www.powersoft . it/ it/ lavora-con-noi/
posizioni-aperte), idea, progettazione, 
algoritmi per il processamento dei segnali 
e applicazioni software vengono realizzate 
presso gli stabilimenti di Bologna, Cortona 
e Gorizia, per una precisa scelta di restare 
in Italia; Powersoft Advanced Technologies 

La sostenibilità ambientale spicca nella lista delle priorità 
di Powersoft: i suoi amplificatori sono infatti più compatti, 
leggeri ed efficienti rispetto agli standard più diffusi, 
assicurando un significativo risparmio energetico. 
Gli uffici e i siti produttivi sono inoltre dotati di impianti 
fotovoltaici che permettono la produzione interna di 
energia (facendo registrare un 21% in meno rispetto 
ai precedenti consumi) e riducendo l’immissione in 
atmosfera di sostanze climalteranti.
L’azienda ha inoltre finanziato un reality televisivo 
regionale che affrontava il problema dell’accettazione 
sociale delle disabilità, per dare un’opportunità ai giovani 
con limitazioni motorie di dimostrare le loro potenzialità.

di L.C.

Un “acceleratore di idee” è un contesto finalizzato a 
sostenere nuovi progetti creativi, la ricerca e l’eventuale 
sviluppo di tecnologie innovative. Va da sé che è 
un’opportunità inerente essenzialmente alle nuove 
generazioni. Powersoft ha creato IdeoFarm, che non è 
solo una scrivania in un locale condiviso con altri, bensì 
uno spazio in cui giovani, stagisti e laureandi imparano, 
fanno esperienza e magari creano insieme qualcosa di 
nuovo. È un luogo di circolazione di idee e creazione 
di opportunità, oltre che punto di contatto tra centri 
di ricerca, università e mondo del lavoro. Chi vuole 
può condividere con Powersoft le proprie idee e sarà 
contattato per eventuali approfondimenti oppure per un 
incontro.

di L.C.

Corp. con sede in New Jersey si occupa 
della commercializzazione sul mercato 
americano e a questo si aggiunga la rete di 
distributori e centri di assistenza in oltre 
80 paesi.
Inevitabile quindi il passo della quotazione 
in borsa, che ha superato le migliori 
aspettative dal momento che all’apertura 
delle negoziazioni, il 17 dicembre, c’era 
una richiesta considerevolmente superiore 
all’offerta e le azioni hanno chiuso 
la seduta	 ad un prezzo di quasi 
l’8% superiore rispetto a quello	
 di collocamento.	«Il fatto che ci sia stata 
una domanda superiore all’offerta – ha 
dichiarato in proposito l’amministratore 
delegato Luca Lastrucci - testimonia 
l’apprezzamento da parte degli investitori 
nei confronti della nostra società e dei 
progetti che abbiamo in cantiere. Sono 
convinto - ha proseguito – che il futuro 
di Powersoft sarà ricco di soddisfazioni 
grazie a prodotti altamente tecnologici e in 
linea con le esigenze dei nostri clienti».

di Luca Campostrini

Febbraio 19

L’AZIENDA
DAI CRITERI ETICI

IDEOFARM: GRANDE 
ATTENZIONE AI GIOVANI
E ALLE IDEE

Luca Lastrucci Amministratore delegato Powersoft

LA POWERSOFT 
IN BORSA COL 

BOTTO!

La signora, in dolce attesa del sesto figlio, 
si spaventò moltissimo quando sentì 
dire che al mondo nasce un bambino 

cinese ogni 6.

Povera signora, inutilmente in preda all’ansia. 
Una storiella paradossale che ci insegna come 
non saper interpretare correttamente i numeri 
possa portare a valutazioni del tutto fuorvianti. 
La matematica è una materia esatta, oggettiva, 
univoca (2 per 4 fa 8, pensatela come vi pare), 
ma la nostra percezione dei numeri non 
sempre lo è. Siamo condizionati da letture 
parziali, incapacità di elaborazione, fattori 
psicologici. Succede più spesso di quanto non 
si pensi. 

In una vetrina più un prezzo è scritto grande, 
più viene percepito come conveniente. La 
maggiore dimensione del numero, messo 
bene in evidenza, ci porta ad interpretarlo 
come particolarmente economico; è un 
meccanismo mentale automatico.

Un prodotto in offerta speciale siamo più 
portati a “leggerlo” come una occasione, 
a prescindere. Un -30% può attrarci 
indipendentemente dal costo, di cui magari 
non avevamo idea. A volte compriamo 
per il solo fatto che sia in offerta, attratti 
dall’idea dell’affare. Ci sono persone che 
per risparmiare qualche euro ne spendono 
il doppio di benzina pur di accaparrarsi l’ 
“occasione”. I consumatori particolarmente 
sensibili alle promozioni sono detti “cherry 
pickers”, raccoglitori di ciliegie; non è detto 
che siano quelli che spendono di meno, anche 
perché tendono ad effettuare acquisti non 
pianificati per il predominante piacere dello 
sconto.

Un altro fenomeno ben noto a tutti è il 
fatto che gli importi dispari li interpretiamo 
come più convenienti. Un bene a € 29,90 lo 
associamo più facilmente alla fascia dei € 20 
che ai € 30, evitando magari di varcare quella 

soglia psicologica che ce lo farebbe percepire 
come caro. Un litro di gasolio alla pompa 
può costare € 1,399 e mai € 1,40 tondi. Lo 
sappiamo tutti che è così, intendiamoci, ma se 
si continua a farlo vuol dire che ci condiziona. 
Un test ha addirittura rilevato un aumento 
delle vendite di un abito che era passato da € 
34 a € 39.
Spesso quindi noi consumatori elaboriamo 
le informazioni sui prezzi, espressi in 
numeri, e li interpretiamo. Ecco allora che 
un abbonamento annuale di € 500 al club può 
spaventare più di “meno di € 50 al mese”.
Ci sono poi articoli per i quali utilizziamo 
il prezzo stesso come indicatore di qualità. 
Un prodotto che costa di più ci fa stare più 
tranquilli, sarà probabilmente superiore; 
davanti ad uno scaffale di vini, quelli a prezzi 
maggiori immaginiamo saranno migliori. 
Un prodotto di lusso che ha un prezzo basso, 
semplicemente non è di lusso, non conferisce 
quella distintività che stiamo cercando. 

A volte numeri certi e oggettivi vengono 
presentati come fa più comodo. Fateci caso: 
nelle interviste subito dopo le elezioni sono 
sempre tutti soddisfatti dei risultati, non 
ce n’è uno che ammetta di aver perso. “Sì, 
abbiamo avuto una flessione, ma siamo 
cresciuti fra le casalinghe del Pratomagno”. 
Oppure facce radiose che ci annunciano che 
il PIL aumenta del 1,5%, ma non ci dicono 
che contestualmente gli altri paesi crescono 
del 4%, non ci raccontano che in realtà stiamo 
perdendo competitività (dato ahimè di 
qualche mese fa: di recente la Banca d’Italia ha 
stimato per il PIL un +0,6% e un governante 
di spicco ha argomentato che la Banca d’Italia 
sbaglia da anni). O ancora, un responsabile 
commerciale che tutto tronfio annuncia alla 
Direzione che sono aumentate le vendite 
del prodotto “X” del 30%, omettendo di 
dire che detto prodotto pesa poco o nulla 
sul totale, presenta un dato vero per dare 
un’interpretazione di comodo.

I numeri sono lì, solo che spesso ci manca la 
possibilità di leggerli correttamente, per vari 
motivi. Tutta la nostra comprensione quindi 
per la signora in attesa del sesto figlio. E se 
per caso le nascerà davvero con tratti cinesi, 
non sarà certo per un fattore statistico ma per 
altre motivazioni che la signora dovrebbe già 
conoscere bene.

LA PERCEZIONE DEI 
PREZZI: QUANDO 39
È MENO DI 34
I NUMERI SONO OGGETTIVI, LA LORO LETTURA NO
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Diciamocelo in modo chiaro: i 
problemi di una città, anche 
di piccole dimensioni quale è 

Scandicci, sono molteplici e stabilire quali 
siano più “opprimenti” risulta arduo, perché 
dipende da caso a caso. 
C’è chi patisce più il traffico o la mancanza 
di parcheggi, chi il rumore o la scarsa 
illuminazione, chi la percezione di poca 
sicurezza e via dicendo, ma ai primi posti 
stanno certamente la pulizia e l’igiene. 
Una gestione dei rifiuti efficiente può 
insomma fare la differenza fra strade 
decorose e scenari quasi da paesi in via di 
sviluppo. 
E non è un’esagerazione: talvolta in alcune 
vie di Scandicci – come in tantissimi altri 
Comuni, per carità - si trovano “ammassi” di 
spazzatura che stanno anche per ore attigui 
ai cassonetti; lungo la strada comunale 
che scende verso San Vincenzo a Torri, 
nel punto conosciuto come Reniccioli, 
si formano addirittura vere e proprie 
discariche a cielo aperto, a causa degli 
incivili che abbandonano la spazzatura in 
modo selvaggio.

Alla luce di tutto questo non è poca cosa il 
rinnovamento del sistema di conferimento 
dei rifiuti che sta interessando la nostra città. 
Ma attenzione: non stiamo parlando di 
contrasto al degrado, perché se non si 
attivano anche sistemi di videosorveglianza 
o di tecnologia con chip che identifichi 
l’utenza da cui arrivano i rifiuti abbandonati, 
il problema persiste. 
Incivili che deturpano la città a parte, 
parliamo invece dei vantaggi dei cassonetti 
“intelligenti” di cui si sta dotando Scandicci: 
da qualche settimana l’azienda Alia li sta 
posizionando per completare le 176 nuove 
postazioni (non singoli cassonetti, bensì 
“gruppetti”) che saranno operative entro la 
fine di questo mese.
Saranno 182 i contenitori stradali 
destinati ad accogliere la spazzatura non 
differenziabile e dotati di calotta con 
controllo volumetrico, per aprire la quale 
è indispensabile la chiavetta elettronica 
distribuita a tutte le utenze che pagano la 
TARI. Contestualmente saranno eliminati 
102 vecchi cassonetti che assolvevano al 
medesimo scopo.

Tramite chiavetta personale funzionano 
anche i 174 nuovi cassonetti per la frazione 
organica e i 202 contenitori stradali per 
carta e cartone che da fine gennaio hanno 
iniziato a essere posizionati.
Sono 21.163 le utenze interessate: 20.539 
domestiche, 1.074 non domestiche e 506 di 
Firenze ubicate nella zona di confine tra i 
due Comuni.
I vantaggi di questa “rivoluzione” sono tutti 
nel segno dell’ottimizzazione del riciclaggio 
e del compostaggio: poiché si saprà 
quanto e con che frequenza ogni cittadino 
(utenza) deposita i rifiuti di ogni categoria, 
in base alle stime si capirà se differenzia 
coscienziosamente senza immettere rifiuti 
nel posto sbagliato. Diversamente ne 
“pagherà” le conseguenze.
A marzo, fra le altre cose, nella frazione 
di San Michele a Torri partirà il sistema 
di raccolta porta a porta, integrato da 
cassonetti – per adesso ne sono previsti solo 
tre - con chiavetta per l’indifferenziato.

di Paolo De Lusio

SCANDICCI
Via G. Donizetti 61
Tel. 055 0734674

www.naturhouse.it

PRENOTA LA TUA
CONSULENZA GRATUITA AADDIO

ritenzione idrica, 
insonnia, stress,  
fame nervosa... 

KILI DI 
TROPPO

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe • Anno 2017 Ottobre

Febbraio 19TERRITORIO | Furbetti del cassonetto... Occhio!

Servizi pubblici I cassonetti con chiavetta potenzieranno il riciclaggio, vera risorsa del futuro 

Chi fosse ancora sprovvisto di chiavetta per aprire 
i cassonetti può riceverla a casa chiamando Alia 
oppure la sezione “Dillo ad Alia” sul sito www.
aliaspa.it.
Il call center risponde dal lunedì al venerdì dalle 
08:30 alle 19:30, il sabato dalle 08:30 alle 14:30. I 
numeri da comporre sono 800.888.333 (da rete 
fissa, gratuito) e 199.105.105 da rete mobile, a 
pagamento, secondo i piani tariffari del proprio 
gestore. 
Inoltre, fino a metà del mese in corso, per dubbi 
o problemi rimane attivo il punto informazioni 
di Alia ubicato sotto al Comune, nella saletta 
sotto la terrazza pensile con accesso da piazza 
Resistenza. Orari: giovedì 14:30-18:30, sabato 
8:30 12:30.

di P.D.L.

Quelli di cui si sta dotando Scandicci sono 
già definiti “smart”, ossia intelligenti, perché 
sono cassonetti provvisti di un dispositivo 
che identifica l’utente che conferisce il rifiuto, 
consentendo altresì, ove applicata, la tariffazione 
corrispettiva sulla produzione dei rifiuti, che 
premia chi ne produce meno.
Ma poi, una volta aperta la calotta, non si può 
sapere cosa la persona butti effettivamente 
dentro e un vandalo o un disturbato mentale 
potrebbe, per esempio, gettare l’organico nella 
carta e viceversa. 
Esistono invece tecnologie che riconoscono il 
sacchetto assegnato alla singola utenza e in tal 
modo “non si scappa”: li vedremo nel prossimo 
futuro.

di P.D.L.

PER CHI NON AVESSE 
LA CHIAVETTA

CASSONETTI 
NEXT GENERATION

RIFIUTI: LA “RIVOLUZIONE 
INTELLIGENTE”

La contrapposizione tra farine raffinate e 
cereali integrali è ormai da molti anni sotto 
l’attenzione di tutti. Se fino a poco tempo fa 
i cereali integrali erano considerati “cibo dei 
poveri” adesso è dimostrato che mangiare 
integrale vuol dire fare il pieno di sostanze 
nutritive preziose per l’organismo. Le farine 
integrali vengono ottenute preservando ogni 
parte del chicco: l’endosperma amidaceo, 
il pericarpo (costituito da diversi strati, tra 
cui quello aleuronico e la crusca) e il germe 
o embrione. I cereali non raffinati sono una 
vera e propria miniera di sostanze preziose. 
La fibra alimentare(solubile e insolubile) è 
certamente la loro componente più conosciuta 
e  uno dei il nutrienti più importanti per la 
salute ma in realtà sono moltissimi gli elementi 
presenti, tutti con significativi effetti protettivi 
sull’organismo. Le farine non raffinate sono 
ricche infatti di carboidrati, proteine, vitamine, 
sali minerali, e composti antiossidanti che 
favoriscono il buon metabolismo, proteggono 

L’IMPORTANZA DI MANGIARE INTEGRALEil redazionale

il cuore(con una diminuzione fino al 30% 
della probabilità di infarto), riducono il 
rischio di diabete (-25%) e sovrappeso, 
difendono l’organismo dalle infiammazioni e 
da alcuni tipi di tumore (in particolare quelli 
dell’intestino). L’endosperma, che costituisce 
la porzione maggiore del chicco, è ricco 
soprattutto di amidi, proteine, β-glucani, 
lipidi e minerali. Il pericarpo, ovvero quella 
parte che è comunemente definita “crusca”, 
contiene la maggior parte delle fibre, oltre 
a vitamine del gruppo B (in particolare 
tiamina e niacina), minerali e una classe 
consistente di antiossidanti. Con il processo 
di macinazione tradizionale, che elimina 
completamente crusca e germe e si conserva 
solo l’endosperma ma va perduto il 20% del 
chicco e una quantità proporzionalmente 
molto superiore di nutrienti. La privazione 
dall’aleurone, cioè lo strato più interno 
del rivestimento del chicco, per esempio, 

comporta una perdita molto consistente di 
vitamine e minerali. In più, eliminando crusca 
e germe e conservando solo l’endosperma, 
si rinuncia all’80% della fibra, a oltre il 70% 
delle vitamine del gruppo B, al 90% della E e al 
50% di altri anti-ossidanti (come i polifenoli) 
e minerali (tra cui lo zinco). Importanti 
studi epidemiologici hanno dimostrato una 
correlazione tra consumo di alimenti a base 
di cereali integrali e benefici per la salute. 
Oltre agli effetti sull’intestino (protezione 
da neoplasie, patologie infiammatorie, 
stipsi cronica), sono stati dimostrati altri 
meccanismi biologici che spiegano la loro 
efficacia: essi intervengono nelle variazioni 
del metabolismo glucidico e nella produzione 
di insulina contribuendo così al contrasto 
di sovrappeso e obesità. La probabilità di 
sviluppare obesità è generalmente più bassa 
nelle persone che hanno un maggiore apporto 
di fibra dietetica e di alimenti a base di cereali 

integrali. Infatti il consumo di alimenti 
integrali, grazie all’elevato contenuto di fibre, 
agisce sul controllo dell’appetito, aumentando 
il senso di sazietà, interferisce con l’efficienza 
del metabolismo e riduce l’apporto energetico, 
producendo un ritardo nell’assorbimento dei 
carboidrati e favorendo lipolisi e ossidazione 
del grasso corporeo. Al contrario, il consumo di 
alimenti a base di cereali raffinati è connesso a 
elevate concentrazioni di insulina che possono 
condurre nel lungo periodo a un incremento 
ponderale. Ampi studi epidemiologici (come 
la National Health and Nutrition Examination 
Survey, NHANES III) mostrano che un 
aumento del consumo di carboidrati non 
integrali, inclusi i cereali, è correlato a un 
aumento della prevalenza di obesità e diabete. 
Impariamo a conoscere il nostro organismo e 
ciò che gli fa bene per vivere in salute.

Dott.ssa Carlotta Biagiotti
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Nuove aziende del territorio Clientela trasversale e prodotti certificati per un settore che sta uscendo dalla nicchia

Solo tre settimane fa il M5s ha depositato al 
Senato una proposta di legge per legalizzare 
uso e vendita di cannabis “pesante” (con 

prevedibile opposizione della Lega, alleato di 
governo) e intanto a Scandicci c’è chi si è dato da 
fare. Ma attenzione: parliamo dell’altra faccia della 
cannabis, la faccia “buona”!
Tre amici di vecchia data con una visione e la voglia 
di investire in qualcosa in cui credono: under 35, 
due scandiccesi e uno fiorentino, hanno lavori e 
interessi diversi, ma l’idea di poter far conoscere 
al grande pubblico il lato positivo della cannabis li 
accomuna.
L’azienda Superba nasce così, quasi per gioco, ma 
non con superficialità. Il progetto si concretizza alla 
fine del 2018 in base alla legge 242 del 2016, che ha 
consentito di rendere business quello che sembrava 
utopia: in Italia è diventata legale la produzione e 
la vendita della cosiddetta cannabis light, o canapa 
light, ovvero quella contenente livelli prossimi allo 
zero di THC (vedere box di spalla). 
Ecco che dallo scorso novembre sono in vendita i 
prodotti 100% naturali a marchio Superba, pensati 
per tutti gli appassionati delle piante di canapa e dei 
suoi derivati; i clienti cercano l’aroma particolare, 
alte concentrazioni di CBD oppure semi, oli e farine 
con cui sperimentare in cucina. 
Al momento i fondatori di Superba – che ha sede 
legale in via San Bartolo in Tuto - hanno deciso 
di investire sulle infiorescenze, ma stanno già 
sviluppando in collaborazione con i loro coltivatori 
di fiducia una linea di prodotti per la cura del 
corpo che sarà pronta per l’estate. Non è esclusa 
neanche l’ipotesi di selezionare semi e farine ad uso 

alimentare: solo però se il team Superba troverà un 
produttore che convinca il suo palato! 
Sul territorio assistiamo alla nascita di diversi negozi 
di settore, ma la scandiccese Superba ha preferito 
puntare sulla vendita online e sulla distribuzione in 
varie tabaccherie di Firenze e dintorni e, visti i primi 
incoraggianti riscontri, si sta muovendo per essere 
presente presso alcuni tabaccai di Scandicci. 
Da un lato potrebbe sembrare azzardato lasciare 
i clienti “soli” nella scelta, soprattutto i meno 
esperti, quando presso un punto vendita specifico 
potrebbero ottenere informazioni e chiarimenti ed 
essere guidati all’acquisto. D’altro canto, però, questi 
canali consentono di mantenere i prezzi competitivi 
preservando un elevato standard di qualità; la vendita 
online, inoltre, garantisce l’anonimato dell’acquisto, 
aspetto da non sottovalutare considerato quanto 
siano ancora molto radicati i pregiudizi rispetto 
ai prodotti di cui stiamo parlando. La decisione di 
dar vita a Superba, infatti, affonda le proprie radici 
nell’obbiettivo di contribuire a un cambiamento 
culturale, nel desiderio di avvicinare le persone a un 
mondo “verde” che ha tanto da offrire.

di Paolo De Lusio

NASCE A SCANDICCI IL MARCHIO SUPERBA
CANNABIS LIGHT

Noto per essere l’unico tra i cannabinoidi ad avere un effetto psicotropo, il tetraidrocannabinolo 
(THC) è il “ragazzaccio” che rende la cannabis psicoattiva. Isolato negli anni ‘60, da allora è oggetto 
di numerosi studi. Si lega ai recettori CB1, situati per la maggior parte nel sistema nervoso e nel 
cervello, e ai CB2, presenti nel sistema immunitario. Essendo collocati in aree del nostro corpo 
che regolano memoria, coordinazione, percezione del tempo, dolore e piacere, quando CB1 e CB2 
interagiscono con il THC avvengono alterazioni evidenti nei nostri comportamenti e sensazioni. 
Quali? Euforia, rilassamento, diminuzione del dolore, aumento dell’appetito, ma anche ansia, 
secchezza della bocca e problemi di memoria. 
Il cannabidiolo (CBD) condivide con il cugino THC alcune caratteristiche ma non le proprietà 
psicoattive e interagisce indirettamente con i recettori del sistema endocannabinoide (CB1 e CB2) 
cercando di stabilire un corretto funzionamento fisiologico dell’organismo. Influisce sui recettori 
della serotonina rivelando un effetto antidepressivo ed ha proprietà analgesiche, ansiolitiche, 
antipsicotiche, antispastiche, neuroprotettive, antibatteriche e antimicotiche. Entrambi presenti 
nella cannabis, troviamo minime tracce di THC ed elevate percentuali di CBD nella canapa light, 
che risulta pertanto inefficace dal punto di vista “ricreativo”.

di P.D.L.

CANNABINOIDI: IMPARIAMO A 
CONOSCERE THC, IL “RAGAZZACCIO” 
E CBD, L’ ”ANGELO BUONO”

Quando si parla di “auto elettrica” siamo tutti un po’ curiosi: ci 
soffermiamo ad ammirare i concept futuristici, restiamo sbalorditi 
davanti ai dati relativi a quelle già in commercio. Ma cosa c’è 
davvero nel futuro delle quattro ruote? Oggi le auto a propulsione 
esclusivamente elettrica acquistabili occupano una piccola nicchia 
rispetto alle “tradizionali” auto con motore termico. Questo rende 
scettici sul successo più o meno a breve termine della rivoluzione 
elettrica, anche se in realtà l’innovazione è ben oltre quello che il 
consumatore riesce ad immaginare. Le case automobilistiche sono 
in grado di produrre già oggi veicoli con motore esclusivamente 
elettrico, capaci di soddisfare i requisiti di qualità, affidabilità e 
prestazioni che il mercato ricerca. Ma quest’ultimo non è ancora 
pronto per tutto questo. Difatti se ci proponessero un’auto 
completamente elettrica risponderemmo che non ci si può fidare, 

che non sapremmo come ricaricarla, che potrebbe peccare di 
qualcuno dei requisiti sopra citati su cui si basa la scelta di un’auto 
e non ultimo resterebbe il fatto che il suo costo sia troppo elevato. 
Ecco perché le case automobilistiche hanno in programma un 
passaggio graduale al motore elettrico. Il consumatore non 
è in grado di sopportare un brusco cambiamento, ne tanto 
meno lo è il mercato del combustile, dietro al quale gli interessi 
miliardari sono veramente influenti. Dunque un passo alla volta ci 
propongono mezzi meno inquinanti, poi ibridi, il GPL e il Metano. 
La transizione morbida nella testa della gente ha meno impatto. 
Oggi comprare un’”elettrica” è un utopia, ma un domani sarà la 
normalità. Cesseremo gradualmente di estrarre combustibili, 
l’incremento della produzione di motori elettrici abbatterà i costi 
e renderà economicamente accessibile a tutti l’auto futuristica che 
non ci sogneremmo mai di comprare e le colonnine di ricarica 
saranno anche davanti al forno in cui compriamo il pane la 
mattina. Succederà quando saremo pronti, nel momento in cui il 
feedback del consumatore convincerà la casa automobilistica che 
compreremmo il suo prodotto elettrico se ce lo proponesse. 
Non resta che scegliere se aspettare quel futuro come tutti, o fare un 
passo verso di esso per diventarne pionieri.

G. Boschi

QUATTRO RUOTE ED UN MOTORE ELETTRICOil redazionale
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Resistente e versatile, la canapa è una pianta 
dalle mille qualità, utilizzata attraverso i 
secoli negli ambiti più disparati. 

In Asia sono stati ritrovati reperti risalenti al 4000 
a.C. che ne lasciano intendere un uso nel settore 
tessile, mentre nel 2700 a.C., sotto l’imperatore 
cinese Shen Nung, era usata a scopo medico. 
Zoroastro nel 1000 a.C. la colloca al primo posto 
in un elenco di oltre 10mila piante medicinali 
e Ippocrate, padre della medicina, nel 400 a.C. 
raccomandava l’uso della canapa in vari trattamenti. 
Nel 150 a.C. in Cina vengono realizzati i primi fogli 
di carta di canapa e un paio di secoli dopo alcuni dei 
più antichi testi buddhisti vennero redatti su questo 
tipo di materiale. 
Approdata in Europa in tempi antichi, è durante il 
Medioevo che diventa un prodotto fondamentale 
per la vita quotidiana e l’economia occidentale: funi, 
corde, reti ma anche carta, vestiti e biancheria. È 
resistente all’usura, non assorbe odori e umidità e 

Forse non tutti sanno che… Ascesa, declino e nuova era della canapa

non è attaccata da muffe e acari. Si stima che, sino 
alla fine del 1800, di tutta la carta fabbricata nel 
mondo quella prodotta con fibre di canapa fosse il 
75%-90% del totale. Nei primi anni del ‘900 però 
accade qualcosa, si rompe l’idillio: la canapa diventa 
un nemico da combattere. La rivoluzione Messicana 
spinge ondate di migranti negli Stati Uniti e gli 
americani si trovano a fare i conti con un uso nuovo 
della cannabis, un utilizzo “ricreativo”. 
Per la verità gli statunitensi non erano digiuni in 
fatto di uso ricreativo delle droghe, basti pensare alle 
fumerie d’oppio e hashish, ma la paura del diverso 
ebbe il sopravvento. Fu attuata un’operazione 
mediatica imponente, il gergale “marijuana”, cui 
vennero accomunate canapa e cannabis, divenne 
sinonimo di “straniero” e “pericoloso”. Gli Stati 
Uniti voltarono le spalle a quella coltivazione che era 
stata tanto preziosa e generosa e in breve la cannabis 
divenne il simbolo dei reietti e della malvagità. 
Il colpo di grazia arrivò dall’economia, con l’avvento 

di moderne tecnologie e prodotti sintetici: l’industria 
del legname, del nylon e del cotone schiacciarono la 
concorrenza, già minata da una nuova prospettiva 
culturale che giocava a suo sfavore. 
Le coltivazioni di canapa scemarono in tutto il 
mondo fino quasi a scomparire. 
Dopo anni di demonizzazioni e una campagna di 
stigmatizzazione - peraltro assolutamente riuscita 
-, negli ultimi anni qualcosa sta cambiando, grazie 
agli studi e alle ricerche di chi non ha mai smesso di 
credere nelle qualità di questa pianta. 
Alternativa alla plastica, possibile carburante, 
materia prima per la bioedilizia nonché ricchezza 
di proprietà officinali: queste sono solo alcune delle 
caratteristiche che stanno innescando un’inversione 
di tendenza culturale ed economica, che sembra 
poter offrire nuovi giorni di gloria alla preziosa 
canapa.

di Paolo De Lusio

STORIA TORMENTATA
DI UNA PIANTA PREZIOSA

Difficile immaginare che possa esistere un 
legame fra canapa e arte, eppure un rapporto 
c’è e vanta radici lontane. Colori ad olio 
duraturi e brillanti e tele resistenti al calore, 
alla luce e alle muffe: ecco le caratteristiche 
che hanno reso la canapa una fondamentale 
alleata dei pittori di ogni epoca. 
Leonardo, Michelangelo, Van Gogh e 
Picasso sono soltanto alcuni degli artisti che 
hanno scelto di utilizzare questi prodotti per 
regalarci delle opere dal valore eterno, quali 
la Cappella Sistina e celebri autoritratti. La 
parola stessa “canvas”, termine anglosassone 
che indica qualsiasi tipo di tela pittorica, 
sembra derivare dal latino “cannapaceus“, 
ovvero “fatto di canapa”.

di P.D.L.

Un passato glorioso che merita di essere 
ricordato, quello della canapa in Italia. 
Sono stati rinvenuti resti di polline di 
canapa in scavi risalenti all’epoca etrusca, 
a testimonianza che già all’epoca veniva 
coltivata. Dalle repubbliche marinare, 
passando per la rivoluzione industriale: 
pensate che tra il IX e il XX secolo l’industria 
della canapa dava lavoro a migliaia di 
persone, le coltivazioni si estendevano 
lungo tutta la penisola e gli stabilimenti 
erano attivi 24 ore su 24. Fino al secondo 
dopoguerra l’Italia è stata leader mondiale 
della coltivazione di canapa, in testa per la 
qualità dei prodotti e seconda soltanto alla 
Russia per quantità.

di P.D.L.

ARTE E CANAPA, LA 
CANNABIS DOVE 
NON TE L’ASPETTI

UNA TRADIZIONE 
TUTTA ITALIANA

Possiamo dire che l’allenamento funzionale, 
che adesso spopola in tutte le palestre, è da 
secoli alla base della preparazione fisica delle 
arti marziali. Infatti nella pratica marziale più 
che i singoli muscoli è necessario allenare le 
varie funzioni motorie, ciò perché durante 
il combattimento si muove tutto il corpo 
coinvolgendo molte catene muscolari (gruppi 
di muscoli atti a svolgere una determinata 
azione) con uno sforzo e una resistenza 
fisica molto alti. Infatti un gesto marziale 
è complesso e completo e vario finalizzato 
a: difendersi e contrattaccare, schivare e 
colpire, afferrare un avversario e gettarlo a 

terra, ecc, tutti gesti che richiedono elasticità, 
forza, resistenza, coordinazione e controllo. 
Chi pratica arti marziali cinesi fa sempre un 
allenamento fisico specifico che è: equilibrato, 
funzionale e completo, questo ancor prima di 
imparare le tecniche di lotta e combattimento. 
Questi sistemi di allenamento fisico hanno 
un’efficacia e una completezza difficilmente 
raggiungibili con i sistemi di allenamento 
fisico ordinari.

M° Maurizio Tronconi
presidente della Scuola del Fiume CSWI

il redazionale

L ’ A L L E N A M E N T O 
FUNZIONALE
NELLE ARTI
MARZIALI CINESI

055 8970265055 8970265per maggiori informazioni
contattaci subito

ORDINA  E…

offerta valida per una
spesa minima di € 100,00

PALLONE MONDO ACF

ORDINA  E…

offerta valida per una
spesa minima di € 100,00

PALLONE MONDO ACF
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È stato pubblicato da un paio di mesi - 
e quindi possiamo ormai affermare a 
ragion veduta e con numeri alla mano 

che sta riscuotendo grande apprezzamento 
- il suo ultimo libro, dal titolo “Toscana 
– Racconti, leggende e sapori”: Andrea 
Gamannossi, scandiccese doc, ha fatto centro 
ancora una volta, proponendo ai lettori un 
prodotto editoriale suggestivo e coinvolgente.
Uno scrittore prolifico, Gamannossi, se 
pensiamo che in una ventina d’anni ha 
raggiunto, con quest’ultima, la ragguardevole 
cifra di 26 opere.
La sua attitudine autoriale è pressoché tutta 
rivolta al genere noir e horror; non per niente 
fin da ragazzo amava scrivere racconti frutto 
delle sue voraci letture di Stephen King. Poi, 
verso i trentacinque anni, grazie a sua moglie 
(si dice che spesso dietro un grande uomo 
c’è una grande donna!) conobbe l’editore 
Pagnini, che gli dette fiducia e gli permise di 
iniziare il percorso di scrittore.
Di libri gialli Gamannossi ne ha partoriti 
solo due, perché necessitano di una struttura 

retta da una ferra logica, sono meccanismi 
di precisione fra crimine, moventi, alibi ecc, 
mentre «preferisco creare suspence, tensione, 
dove non prevale una trama schematica, ma la 
suggestione dell’atmosfera - spiega lo scrittore 
- e dove il finale può anche essere aperto o 
addirittura col male che vince sul bene, cosa 
che non caratterizza il giallo. Non eccedo 
nelle descrizioni - aggiunge - a vantaggio 
del pathos che coinvolge immediatamente il 
lettore».
Di solito si ispira a fatti di cronaca, come 
per “È tornato l’uomo nero”, che trae spunto 
dal mostro di Firenze e dunque anche dai 
due duplici omicidi consumati nel comune 
di Scandicci. Il protagonista emula i delitti, 
uccidendo però le coppiette non con una 
pistola Beretta calibro 22, ma con una spada 
katana.
Ma torniamo all’ultimo libro, “Toscana – 
Racconti, leggende e sapori”, edito da Sarnus: 
Gamannossi ha preso spunto da dieci leggende 
legate ognuna a una zona della nostra regione 
e ha elaborato un racconto, contemporaneo, 

da ciascuna di esse. Al termine di ogni 
narrazione è riportata la leggenda originale. 
L’ultima parte del volume contiene dieci 
ricette (l’autore è appassionato di cucina e 
dignitoso cuoco), ognuna tipica del luogo in 
cui ogni racconto è ambientato. Da Firenze 
a Pistoia, dalla Lunigiana alla Maremma, dal 
Casentino all’Elba, dal Masso del Diavolo 
in provincia di Prato alla Gorga Nera di San 
Godenzo, dal Castello Malaspina a Fosdinovo 
a tante altre località evocative e cariche di 
mistero, quest’opera è il risultato di una lunga 
attività di ricerca condotta sia in archivi, 
biblioteche e web per scoprire leggende 
poco conosciute e perciò più interessanti, sia 
verificando in loco le ambientazioni descritte 
nelle storie per evitare di incorrere in errori. 
Visto il successo di questo libro è stata decisa 
a gran richiesta la ristampa del precedente 
“Misteri e sapori di Toscana”, già “best-seller” 
con 5mila copie vendute.

di Luca Campostrini

Vendere libri è impresa sempre più ardua e 
le tirature con tre zeri, che in passato erano 
talvolta alla portata di autori anche alle prime 
armi, adesso rappresentano un ambito punto 
d’arrivo: basti pensare che un giallista di buon 
livello in Italia vende sulle 15mila copie. Ecco 
allora che poter essere sugli scaffali dei centri 
commerciali Coop è di per sé un discreto 
privilegio. È il caso di Andrea Gamannossi, 
presente nel reparto “Toscana da leggere” dei 
vari punti vendita della cooperativa – reparto 
dedicato alle case editrici fiorentine - in virtù 
del proprio editore, che ha la possibilità di 
proporre ai clienti e ai soci opere di autori 
della propria scuderia.

di L.C.

Il nostro autore è sì, come abbiamo spiegato, 
specializzato in libri a base di suspence e 
brivido, ma non ha disdegnato di spingersi in 
ambiti del tutto alieni al terrore e al mistero. 
Andrea Gamannossi ha infatti scritto anche 
libri di ricette da lui ideate, da cui sono 
scaturite serate in cui alcuni ristoranti 
hanno messo in pratica le sue “invenzioni” 
gastronomiche, peraltro con evidente 
gradimento da parte dei commensali. 
Da notare, inoltre, che fra le sue pubblicazioni 
che hanno venduto di più figurano prodotti 
della collana “Diari e memorie” relativi 
a mamme e papà: “libri bianchi” pieni di 
domande e di spazi liberi che il genitore 
riempirà con appunti, ricordi o fotografie.

di L.C.

UNA “LIBRERIA” 
D’ECCEZIONE: COOP

NON SOLO HORROR

Editoria “Toscana - Racconti, leggende e sapori” è il nuovo libro dello scrittore scandiccese

TRA FANTASMI,
SUGGESTIONI 
E MANICARETTI 
CON ANDREA GAMANNOSSI

IGIENE ORALE PERIODICA, PERCHÈ È COSÌ IMPORTANTE?il redazionale

Le gengive sono un organo del tutto particola-
re: hanno la funzione di una guarnizione. Gra-
zie ad esse i denti, che hanno le radici all’inter-
no delle ossa della faccia, possono uscire fuori 
dal nostro corpo senza che ciò costituisca una 
porta di ingresso per parassiti e batteri. L’in-
tegrità di questa guarnizione viene messa a 
dura prova dalle nostre abitudini alimentari. 
Purtroppo l’alimentazione ideale differisce 
moltissimo da quella che pratichiamo oggi che 
è ricca di cibi raffinati, cibi dolci, cibi morbi-
di, cibi cotti. Quando la guarnizione gengiva-
le cede, il cibo, i detriti alimentari, il tartaro ( 
concrezioni calcaree) e i batteri cominciano a 
insinuarsi tra gengiva e dente dando avvio alla 
malattia parodontale ( comunemente chiama-
ta piorrea ), malattia che colpisce 10 milioni 
di italiani. La parodontite porta a gravissimi 
danni e conduce a perdere progressivamente 
tutti i denti, costringendo le persone a do-
ver ricorrere alle protesi. La parodontite è in 
realtà una malattia complessa che ha molte 
concause: innanzitutto ha una forte tendenza 
familiare: se ne hanno sofferto i nostri geni-
tori è molto probabile essere predisposti alla 
malattia e allo stesso modo se ne soffriamo noi 
possiamo predisporre i nostri figli a soffrirne. 
Poi vi sono abitudini alimentari sbagliate che 
favoriscono l’insorgenza della malattia e molto 
chiamato in causa è il fumo di sigaretta. Que-

sto vizio è ad alto rischio per le gengive che 
perdono progressivamente le difese di super-
ficie. Il fumatore è in altre parole, più indifeso 
verso l’aggressione batterica e la malattia pa-
rodontale.
Vi sono anche altre condizioni predisponen-
ti: una cattiva igiene orale domiciliare ( per 
esempio spazzolarsi i denti solo una o due 
volte al dì e dimenticarsi le igieni periodiche 
dal dentista ), molte malattie ( insufficienza 
renale, diabete...), le carenze vitaminiche, l’as-
sunzione di alcuni farmaci, un’ alimentazione 
povera di vegetali freschi e anche condizioni 
assolutamente fisiologiche come la gravidanza 
). Ecco che per prevenire o per curare in tem-
po la malattia parodontale, occorre correre 
dall’odontoiatra ai primi sintomi di gonfiore 
gengivale e/o sanguinamento. Gli studi odon-
toiatrici spesso si avvalgono della figura pro-
fessionale dell’igienista dentale laureata che 
ha studiato proprio come aiutare il paziente 
nell’ottenimento della salute gengivale.
La seduta di mantenimento igienico perio-
dica dovrebbe durare mediamente un’ora per 
la dentatura completa, meno nel caso di una 
dentatura parziale. L’igienista inizia la seduta 
valutando lo stato di denti e gengive; si cerca 
la placca cioè il deposito fresco di cibo; si cer-
ca il tartaro cioè il deposito calcareo formatosi 
sulla placca; si cerca il sanguinamento delle 

gengive; si cercano le tasche cioè delle fessure 
tra gengiva e dente al cui interno si possono 
accumulare dei residui alimentari. Quindi si 
procede con la pulizia vera e propria che si av-
vale di strumenti ad ultrasuoni e di strumenti 
manuali a seconda delle necessità. Dopo aver 
ripulito tutto, i denti vengono lisciati e luci-
dati. Se possibile vengono anche rimosse le 
macchie causate da caffè e da fumo. Infine 
vengono nuovamente spiegate le tecniche di 
spazzolamento quotidiano e date indicazioni 
specifiche per mantenersi puliti a casa.
Dopo una seduta di igiene i denti sono puli-
ti e, rimossa la patina scura, anche più chiari. 
Residua per qualche giorno una sensibilità ai 
colletti e, talvolta, alle gengive per il semplice 
fatto che su di esse viene esercitato uno sfrega-
mento meccanico. Solitamente questa sensibi-
lità ha una durata di qualche giorno. Nel caso 
si prolungasse oltre 10 giorni, è bene segna-
larlo al dentista. E’ sempre consigliabile per i 

primi giorni di astenersi di assumere cibi acidi 
come agrumi, aceto e yogurt e cibi a tempera-
ture estreme ( troppo caldi o freddi ).
La seduta periodica di mantenimento igieni-
co è anche un’occasione per esprimere i disagi 
che la bocca ha avvertito nei mesi precedenti 
e l’occasione per ricontrollare eventuali cure 
eseguite in passato. Se l’igienista non ravvede 
la presenza di particolari situazioni patologi-
che nè viene espressa la presenza di particolari 
disagi, la seduta si conclude e ne viene asse-
gnata una successiva. La frequenza minima 
consigliata è di due volte l’anno ma, nei casi 
in cui si stia per sviluppare una parodontite, è 
preferibile passare a tre o quattro sedute l’an-
no.
Nel prossimo numero vedremo come poter 
trattare la parodontite.

Dottoressa Chiara Alpi
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Cultura popolare 
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Febbraio 19ARTE E CULTURA | San Zanobi superstar

Il primo racconto che compone il libro 
di Andrea Gamannossi “Toscana – 
Racconti, leggende e sapori” è incentrato 

sulla figura di san Zanobi. 
«È stato forse il capitolo più difficoltoso - ha 
ammesso l’autore -, perché vi si miscelano 
religione e leggenda». 
La storia di questo santo è forse la più 
permeante il territorio scandiccese, quella 
legata a doppio filo alla cultura della città e 
non per niente dal 1983 Zanobi ne è stato 
decretato patrono. 
«La tradizione vuole che il santo nel 397 abbia 
costruito sulle colline – dice Gamannossi – 
un oratorio dove adesso vediamo la chiesa di 
Casignano, sulla cui facciata è identificabile 
la sua effige». 
Le vestigia del vecchio oratorio sono visibili 
sotto il pavimento della chiesa attraverso un 
cristallo. 
Spesso il santo si ritirava a meditare, ad 
alcune centinaia di metri di distanza, nella 
nota cappella a lui intitolata e che potrebbe 
però non essere stata fatta fare da lui, come 
vuole la tradizione, ma realizzata allo 

sbocco di una preesistente grotta o tomba 
etrusca, peraltro provvista di un passaggio 
conducente all’ipogeo. 
Un altro aneddoto con san Zanobi 
protagonista narra che il futuro santo si 
imbatté sul ponte di Casignano in un uomo 
a terra che pareva morto: pensando a uno 
scherzo gli disse «Se sei vivo morirai e se sei 
morto tornerai in vita». Secondo la credenza 
quell’uomo era davvero morto e alle parole 
di Zanobi resuscitò.  
Un’altra leggenda – riportata dall’autore 
Franco Terreni – è riferita a un luogo che si 
trova nel territorio comunale di Scandicci in 
prossimità del confine con Lastra a Signa.
Siamo in via di Roncigliano, a circa seicento 
metri dal noto albergo “Roveta” e in località 
Piazza Calda si può uscire dalla strada 
e iniziare ad addentrarsi brevemente in 
direzione della foresta. Qui troviamo una 
roccia conosciuta come “La pedata del 
diavolo”.
La curiosa denominazione deriva dal fatto 
che, secondo la tradizione, il demonio voleva 
raggiungere un’area vicino a Larderello in 

provincia di Pisa e una volta salito sulla vetta 
del monte Cimone sull’appennino tosco-
emiliano stimò che con due balzi sarebbe 
giunto a destinazione. 
Secondo i suoi calcoli, col primo “salto” 
avrebbe toccato terra proprio nei pressi 
della foresta di Roveta. Ma ecco che anche 
in questa narrazione popolare fa la propria 
comparsa san Zanobi il quale, eremita in 
quella foresta, comprese ciò che di lì a poco 
sarebbe avvenuto, ossia che il diavolo si 
apprestava a compiere il balzo. 
Il futuro santo spostò allora di un paio 
di metri un piccolo torrente, nel quale il 
demonio aveva stabilito di posare il proprio 
piede caprino per attutire il colpo: con 
questo stratagemma il maligno non sarebbe 
“atterrato” nel torrente, bensì contro una 
roccia, con intuibili conseguenze.
Ed fu così che il diavolo, con grande dolore, 
impattò sulla pietra su cui lasciò la propria 
impronta e che da quel momento fu chiamata 
“La pedata del diavolo”.

di Luca Campostrini

Scandicci e alcune sue leggende 

Chi volesse intraprendere la pur sempre 
affascinante attività di scrittore rinunci 
all’idea di arricchirsi. In Italia l’autore, di 
norma, percepisce circa il 5 o 6% del prezzo 
di copertina. Chi guadagna di più, circa il 
50%, per ogni copia venduta è il binomio 
distributore - punto vendita; all’editore resta 
fra il 35 e il 40%.  «In Italia - ci spiega lo 
scrittore Andrea Gamannossi - il distributore 
ha un grande potere, perché gli editori 
nella maggior parte dei casi gli si affidano e 
dipendono da lui. In tante altre nazioni penso 
invece che sia la stessa casa editrice ad avere 
una propria struttura per la distribuzione e in 
tal modo, avendo più margine di guadagno, 
può dare al proprio autore anche il 20 o 30% 
dei diritti».

di L.C.

Andrea Gamannossi - fra le altre cose 
docente di corsi di scrittura creativa e 
curatore di varie collane editoriali - pubblicò 
nel 2011 il giallo Nessie. Morte sul lago, 
con protagonista un ragazzo down, in cui 
affronta il tema della diversità. I diritti di 
questo libro, peraltro vincitore di un premio, 
nonché del successivo, sono stati devoluti 
all’associazione Trisomia 21. Nel 2014, da 
un’idea del compianto comico Niki Giustini, 
Gamannossi pubblicò il noir Il prescelto, un 
thriller scritto a quattro mani con l’artista 
scomparso due anni fa; i due vinsero il 
premio Serravalle Noir 2016 e Giustini stabilì 
di trarci un film. La sua morte prematura ha 
però posto la parola fine al progetto.

di L.C.

FARE LO SCRITTORE? 
È UNA VITACCIA!

IMPEGNO SOCIALE E… 
UN FILM SFUMATO

-25%

@Marionnauditalia marionnaud.it

*Valido fino al 28/02/19 sottoscrivendo la Carta Fedeltà Marionnaud. 
Non cumulabile con altre promozioni e/o buoni in corso. Non valido 

sui prodotti della CAMPAGNA PIÙ PUNTI indicati in punto vendita. Non 
valido sullʼacquisto di GIFTCARD MARIONNAUD. Valido anche online 

sullʼeShop marionnaud.it (Cod. 118989)

su una spesa minima di 49 Euro
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Pallavolo, dalla parte dei tifosi Grazie ai Road Runners c’è un gruppo organizzato. Picci: “Un palazzetto nuovo? Una manna”

UNA PASSIONE CON RADICI 
LONTANE, BEN PRIMA DELLA 
SAVINO DEL BENE

Febbraio 19 SPORT | Emozioni sugli spalti inscandicci.it

Via Agnoletti, 3 - Scandicci (FI)
info@studiodentisticoalpi.it

Tel: +39 055 2571114
WWW.STUDIODENTISTICOALPI.IT
SEGUICI SU FACEBOOK: Studio Alpi
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piIl tuo sorriso
CON NOI

Bello Sano Sempre

IMPLANTOLOGIA
• Impianto post estrattivo

a carico immediato
• Toronto Bridge
• Overdenture
• All on four
• All on si

TI ASPETTIAMO PER UN 
PREVENTIVO SENZA IMPEGNO 

PRESSO LA NOSTRA STRUTTURA

Scandicci si è legata sempre più alla 
propria squadra di volley: ogni settimana 
nuovi appassionati, sportivi o semplici 

curiosi si avvicinano alla Savino Del Bene, che 
sta lottando per il “triplete”. 
Lo zoccolo duro del tifo è però, da anni, sempre 
lo stesso, con a capo Stefano Picci, “ragazzo” 
del ‘78 che ha una passione viscerale per questo 
sport. Siamo andati a conoscerlo, per scoprire i 
segreti del tifo organizzato nella pallavolo.
Stefano, la passione del volley a Scandicci è 
nata anche prima della Savino, è vero?
«Sì, io l’ho vista nascere nel 2002, ma c’era 
anche prima. Per me nasce in B2, con il coach 
Maurizio Castagna; poi è arrivato patron 
Nocentini e la squadra è diventata Savino 
Del Bene. Da lì la scalata, ma la svolta c’è 
stata quando la squadra è arrivata in A1 e le 
avversarie avevano tifoserie al seguito. In quel 
momento è emerso il desiderio di emulare i 
club più blasonati».
È nel 2002 che vi siete formati come gruppo?
«Sì, i Road Runners sono nati nel 2002 da un 
gruppo di dieci scalmanati che seguivano le 

ragazze, con cui era ancora possibile creare 
un legame di amicizia. Ora ovviamente è tutto 
diverso».
Come tifoserie avversarie mi vengono in mente 
Casalmaggiore e Busto Arsizio…
«Loro sono i nostri amici principali, con 
Casalmaggiore c’è un gemellaggio riconosciuto, 
mentre i tifosi di Busto sono stati i primi a 
darci il benvenuto in A1 ed è grazie a loro che è 
rinata la tifoseria a Scandicci».
Quanti siete ora a seguire la squadra?
«Il nocciolo duro, soprattutto in trasferta, è 
piccolo, mentre in casa attingendo a cori nuovi 
e ritmi coinvolgenti e semplici da memorizzare 
stiamo riuscendo a coinvolgere anche il resto 
della tribuna. Fuori casa, come detto, anche a 
causa degli impegni della squadra sempre più 
frequenti e sempre molto lontani il gruppo si 
riduce a dieci o quindici persone».
Per quanto riguarda la Champions al ‘Mandela’, 
avete la preoccupazione che la Savino Del Bene 
possa diventare un simbolo anche di Firenze, 
come è accaduto per il Bisonte di San Casciano?
«Per i tifosi di San Casciano il Bisonte è di San 

Casciano, per i tifosi della Savino, la Savino 
resta di Scandicci. Il trasferimento è dovuto a 
regolamenti sui quali non si può discutere, è 
inevitabile e logico spostarsi al ‘Mandela’».
Quanto sarebbe importante per voi tifosi un 
palazzetto nuovo a Scandicci?
«Sarebbe una manna dal cielo, darebbe un 
lustro, una comodità diversa anche per la 
squadra che avrebbe sempre a disposizione la 
propria struttura e per noi tifosi sarebbe un 
vanto avere una struttura degna dell’attuale 
Savino Del Bene».
Che rapporto c’è tra la tifoseria e le giocatrici?
«Molto buono, c’è confidenza anche agli 
allenamenti, a fine partita c’è sempre la foto 
di rito con il coniglio fucsia che ho visto alla 
fiera di Scandicci e che è diventato una vera 
e propria mascotte, tanto che la domenica 
mattina le ragazze se lo portano anche nello 
spogliatoio. C’è reciproca simpatia e quest’anno 
tutta la squadra ha sempre un sorriso per i 
tifosi».

di Lorenzo Mossani

Enrica Merlo, oltre ad aver conquistato il mondo 
pallavolistico con la maglia di libero, da qualche 
settimana ha sfidato il mondo dei profumi con 
“Libera”, l’inebriante essenza disponibile presso la 
profumeria Kaleya e su Amazon. Enrica, ti abbiamo 
conosciuta per le tue doti di atleta, da quando è nata 
la tua passione per profumi ed essenze? «È la mia 
passione da sempre. È un lavoro nato da un’idea di 
chi mi sta accanto tutti i giorni: ho accettato con 
entusiasmo, è stato impegnativo, ma alla fine ce 
l’abbiamo fatta».
Qual è stato il risultato? «Ho voluto dare visibilità 
al movimento e soprattutto al mondo femminile, il 
profumo è molto fruttato: ho lavorato molto sulla 
fragranza».
Stanno andando bene le vendite? «Molto. Ma per ora 
non ho interessi di guadagno: il tutto è legato anche 
ad un progetto benefico, in futuro si vedrà...». È tutto 
realizzato da te?
«Sì, nella sua totalità, dalla scelta delle fragranze, al 
nome, alla grafica del flacone e della scatola; tutto 
ovviamente rielaborato da uno studio grafico». 
Perché il nome Libera? 
«Perché voleva essere un gioco legato al mio ruolo, 
il libero, ma declinato al femminile, per riprendere 
il mondo della donna». Come hanno reagito le tue 
compagne di squadra?
«Piace a tutte, hanno capito che questo progetto 
era importante». Libera potrebbe essere il profumo 
di una vittoria importante della Savino Del Bene? 
«Chissà, lo spero!».

di L.M.

“LIBERA”, IL PROFUMO
DI ENRICA MERLO 
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Il pattinaggio a scandicci
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Febbraio 19SPORT | Un mondo a rotelle

Dopo molti exploit individuali, siamo 
andati a conoscere meglio una 
nobile disciplina come il pattinaggio. 

Abbiamo intervistato Monica Caioli, famosa 
istruttrice della Robur.
«A Scandicci il pattinaggio è molto praticato 
– esordisce l’allenatrice - basti pensare che 
nella nostra società abbiamo oltre cento 
atleti, di un’età compresa tra i 4 e i 21 anni, 
che ogni giorno si dividono tra il palazzetto 
dello sport di via Rialdoli e le palestre 
delle scuole dotate di pavimentazione 
“pattinabile”».
Quali sono i risultati ottenuti dalla tua 
società?
«Alla Robur Scandicci viene seguita la 
politica dello sport come momento di 
aggregazione, di crescita sana per i ragazzi, 
sia nell’ambito dell’attività preagonistica che 
di quella più seriosa e impegnativa che è 
l’agonistica».
La società ha raggiunto risultati importanti 
nelle ultime stagioni: Viola Paoli ha 
conquistato il titolo di campionessa italiana 
della specialità formula, Valentina Freniche 
ha conquistato la medaglia d’argento 

nel campionato italiano della medesima 
specialità e Martina Paniche ha vinto 
il titolo italiano formula alla sua prima 
partecipazione ad una gara di tale livello.
«Inoltre abbiamo una vera promessa del 
pattinaggio artistico maschile – prosegue 
Caioli - un vero talento, Mattia Agostini, 
che partecipa alle gare di categoria effettiva 
e che ha conquistato la medaglia d’argento 
al campionato italiano Uisp, ottenendo un 
ottimo piazzamento al campionato nazionale 
Fisr. In queste settimane inizia la nuova 
stagione agonistica e tutti noi allenatori 
aspettiamo buoni risultati».
Quanti corsi ci sono?
«Ce ne sono di avviamento per bambini dai 
4 anni in su e da poco c’è anche un corso per 
adulti, aperto a tutti gli appassionati».
Mentre lo staff?
«È di alto livello tecnico, composto dal 
pluricampione mondiale Marco Santucci, 
da me - sorride Monica -, da Simona Gelli, 
da Vivian Ceccarelli, da Chiara Cancialli, 
da Lidia Mazza, da Chiara Piccirillo e dalle 
giovani collaboratrici Rebecca Frilli e Marta 
Agostini».

Quanto è impegnativa questa disciplina?
“Molto, perché è faticosa e richiede un 
allenamento costante, ma è anche completa, 
dato che sviluppa ogni parte del corpo in 
modalità armonica; inoltre permette di 
esprimere la parte creativa di chi lo pratica: si 
chiama pattinaggio artistico proprio perché 
gli atleti si esibiscono sulla base di musica 
loro assegnata che devono interpretare con 
coreografie consone, con grazia ma anche 
con potenza, perché le difficoltà che devono 
essere eseguite necessitano di questi due 
elementi».
Qual è il consiglio che dai ai tuoi atleti?
«Dico sempre che la pista di pattinaggio 
rappresenta la vita: questo è uno sport 
individuale, l’atleta è in mezzo alla pista, da 
solo sotto gli occhi di tutti e fin da piccolo 
deve imparare a iniziare una coreografia 
e portarla a termine senza errori; è uno 
sport che ti insegna a contare su te stesso, a 
risolvere le problematiche in tempo reale, in 
fondo penso che sia la migliore palestra per 
affrontare la vita».

di Lorenzo Mossani

Monica Caioli: “La pista rappresenta la vita”

Dagli anni ‘70 la ginnastica artistica a Scandicci 
ha un nome: Polisportiva Casellina, ossia una 
storia fatta di sudore, sacrifici e tante vittorie. 
Giovanissimi allievi, in preponderanza maschi, 
provenienti da tutto il territorio iniziano a 
praticare qui questo sport. 
Il settore agonistico femminile ha raggiunto 
nel 2015/2016 la Serie A1 e la voglia è di 
riconquistarla nei prossimi anni. Ne abbiamo 
parlato con la responsabile tecnica Giulia 
Bartarelli.
Giulia, come avete iniziato il 2019?
«Con tanto entusiasmo, tanta voglia di crescere 
ancora e un ottimismo pienamente ritrovato – 
dichiara Bartarelli -. Dal momento che ci siamo 
aggiudicati il bando per la palestra di Casellina, 
ottenendo la possibilità di gestirla per i prossimi 
sei anni, possiamo offrire alla città un luogo 
dedicato alla formazione fisica e sportiva dei 
ragazzi e non solo. Vorremmo essere un punto 
di aggregazione per Scandicci».
Sappiamo che fate corsi di ginnastica per tutti: 
ma come va col settore agonistico?
«Ci sono molte allieve con molte potenzialità 
– spiega la responsabile -. Si sono allenate nella 
nuova palestra, cresciute da Debora Ermini 
e da Ambra Buglioni. Queste ragazze nella 
categoria allieve stanno frantumando un record 
dietro l’altro. Non appena l’età glielo consentirà, 
anche loro potranno dare il loro contributo ad 
un possibile ritorno in Serie B e poi vedremo: 
siamo convinti che sia un obiettivo per cui 
lottare. Sarà una stagione appassionante».

di L.M.

BARTARELLI: «VOGLIAMO RICONQUISTARE LA SERIE B»

IMAGEIMAGE TUTTI 
I VENERDÌ
DI FEBBRAIO

2000 BIGLIETTI DA VISITA (GRAFICA+STAMPA)
10000 VOLANTINI A6 (GRAFICA+STAMPA)
5000 ETICHETTE CHIUDIPACCO (MAX F.TO 3X5)

149
169
239

89€
109€
149€

055 8970265        393 8918518
WWW.STAMPADAIMAGE.IT

La squadra Allieve Gold della Polisportiva Casellina, vicecam-
pione interregionale. Da sinistra: Sara Pinzani, Linda Vaiani, 
Chiara Salvini, Emma Vaiani, Camilla Manetti, Iris Sanna
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Arte e cultura Il fortilizio storico della città

Come in un’ideale macchina del 
tempo, l’asse orizzontale del centro 
di Scandicci ha tre polarità: una che 

ci trasporta nel cuore ottocentesco della 
città, edificato intorno al comune vecchio 
a partire dal 1870; una contemporanea, che 
pulsa nell’attuale piazza della Resistenza; una 
medievale col castello dell’Acciaiolo.
Qui si respira un’aria antica, quasi sospesa. 
Plurisecolare. Sotto le sue due torri e dentro 
le sue austere mura difensive, il castello 
dell’Acciaiolo racconta una storia che affonda 
le radici nel pieno XIV secolo.
La struttura è prettamente militare, secondo 
lo stile e la tradizione del Trecento. Baluardo 
delle vaste tenute che la famiglia Rucellai 
deteneva nella nostra zona. Il fondatore 
del castello, Nardo di messer Bencivenni 

Rucellai, era già al tempo membro di una 
delle più prestigiose famiglie fiorentine, 
arricchitasi con i commerci dei tessuti – in 
particolar modo della lana – e protagonista 
della scena politica, eleggendo nel corso del 
tempo ottantacinque priori e quattordici 
gonfalonieri. Furono gli stessi Rucellai a 
commissionare a Leon Battista Alberti il 
completamento della facciata di Santa Maria 
Novella.
Il primo nucleo è ben visibile ancora oggi: 
un fortilizio rettangolare, alte e sottili mura 
difensive, una torre a nord e una a sud, la 
casa signorile all’interno. Dinanzi all’accesso 
settentrionale, una poderosa casa colonica 
della fattoria relativa, ingentilita nel XV 
secolo da un portico.
Nel catasto del 1427 risulta che la proprietà 

era nel frattempo passata di mano. Un’altra 
grande famiglia, sempre di mercanti, si 
avvicendò: quella dei Davizzi, che in città 
dimoravano nel celebre palazzo Davanzati. 
Loro malgrado i Davizzi si trovarono al 
centro di un grave fatto di sangue, avvenuto 
proprio all’Acciaiolo: nel 1527 Neri di Pietro, 
dopo aver tenuto in uno stato di prigionia 
sua moglie, l’uccise avvelenandola. Il 
delitto fece assai scalpore e produsse l’esilio 
dell’uxoricida, incarcerato a vita presso la 
fortezza di Volterra.
Nel 1546, l’episodio chiave. Il senatore 
Roberto Acciaioli acquistò il maniero; 
un’altra influentissima famiglia fiorentina 
quindi entrò in possesso del bene, stavolta 
caratterizzandone definitivamente il nome. 
Egli era figlio del celebre Donato, umanista, 

scrittore e uomo politico. Roberto ricoprì 
innumerevoli cariche pubbliche, tra cui i 
ruoli di ambasciatore in Francia e a Roma, 
capitano di Livorno, podestà di Pistoia e 
gonfaloniere di Giustizia (1518). Godette 
ben poco il suo castello, dato che si spense 
nell’agosto del 1547. Il possesso degli 
Acciaioli – il cui nome deriva con ogni 
probabilità dall’attività di commercianti 
dell’acciaio alle origini della casata – fu assai 
prolungato nel tempo, abbracciando anche il 
‘600 e buona parte del ‘700. A quest’epoca si 
deve il rinnovamento dei locali interni alle 
mura. Da una pianta dell’edificio disegnata 
nel 1710 emerge chiaramente dallo spessore 
delle pareti la presenza di un’ulteriore torre 
ad est, invisibile oramai nell’alzato.
Dopo gli Acciaioli, ecco i marchesi Gentile-
Farinola, che decretarono il definitivo assetto 
“aristocratico” del castello, proiettandosi 
anche all’esterno delle antiche mura: il 
giardino all’italiana e il pomario alla destra, 
caratterizzati dall’elegante esedra decorata, 
gli affreschi a soggetto naturalistico e 
paesaggistico e infine l’elegante cappella della 
Santa Croce.
Settecento anni di storia. Un castello 
tutto sommato intatto. Un frammento 
autentico del medioevo impiantato a due 
passi dalla contemporaneità. Il prestigio 
delle generazioni che l’hanno fondato, 
modernizzato e attraversato. Nel profumo del 
verde della natura e nel calore plurisecolare 
delle sue pietre. 

di Marco Gamannossi    

IL CASTELLO 
DELL’ACCIAIOLO: 

UN SOFFIO DI MEDIOEVO 
NEL CENTRO DI SCANDICCI
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SPECIALIZZATA IN 
COMPRAVENDITA ED AFFITTI 

CAPANNONI INDUSTRIALI 
ARTIGIANALI - FONDI 

COMMMERCIALI

Via Benozzo Gozzoli, 5/2
50018 SCANDICCI (FI)

055 7221270
www.immobiliaredeirossi.it
info@immobiliaredeirossi.it

LA RUBRICA DEGLI
ANNUNCI IMMOBILIARI

Scopri le tante soluzioni
proposte dalle

NS. AGENZIE PARTNER

Non hai trovato ciò che 
cercavi?

Nessun problema...
CONTATTALE

e sicuramente
sapranno trovare
l’oggetto giusto

PER TE!

Mensile FreePress di informazione sulla città di  Scandicci e zone limitrofe

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci

via dell'Acciaiolo, 40/a - Scandicci
tel. 055755390 - cell. 3357053006  

giuliana.marranci@gmail.com   
www.immobiliaremarranci.it

ASSISTENZA COMPLETA PER 
COMPRAVENDITA E AFFITTI - STIME - 
CONSULENZA TECNICA E CREDITIZIA 
ATTRAVERSO IL SUPPORTO DI STUDI 
TECNICI, NOTARILI E BANCHE DI 
PRIMARIA IMPORTANZA

• SCANDICCI VINGONE 2 vani soggiorno 
angolo cottura arredato camera bagno 
termo autonomo piano terreno resede a 
comune APE G 220,72 € 120.000.

• SCANDICCI CASELLINA 2 vani mq 
43 ristrutturato termo autonomo piano 
terreno ingresso indipendente no spese 
condominiali ottimo investimento affittato a 
€ 600 mensili. APE in fase di redazione. € 
130.000 tratt.
• SCANDICCI CENTRO app.to 3 vani mq 67 
soggiorno cucina camera bagno ripostiglio 
2 balconi 2° piano ascensore cantina  posto 
auto. Ottimo investimento per acquisto nuda 
proprietà. APE F 257,70. € 130.000.

• LA ROMOLA porzione  colonica libera 3 lati 
mq 110 soggiorno  camino ampia cucina 3 
camere studio bagno ripostiglio  garage mq. 
30  resede.  APE G 323.0908. € 285.000 tr.

• S. QUIRICO (FI) app.to  mq 90 vani 4 
soggiorno cucina 2 camere bagno finestrato  
2 terrazze   ottimo stato termo autonomo 2° 
piano ascensore fino al garage di mq. 25. 
APE E 79,0. € 320.000.

• SCANDICCI CASELLINA attico libero tre 
lati 6 vani mq. 146 doppi servizi ripostiglio 
finestrato terrazza mq. 258 e bax auto mq 
30. APE in fase di redazione. € 370.000 tr.

• LE TORRI A CINTOIA app.to indipendente 
in bifamiliare vani 4,5 soggiorno/pranzo 
cinotto 2 camere 2 bagni oltre 2 vani 
mansardati 3 balconi garage mq. 38 resede 
e piccolo giardino. € 370.000 tr.

• CHIESANUOVA PRESSI porzione di 
colonica libera tre lati soggiorno camino 
cucina 2 camere 2 bagni ripostiglio ottime 
condizioni  loggia garage mq 30 giardino mq 
800 zona tranquilla. € 390.000 tr. 

• SCANDICCI CAMPAGNA villetta 
indipendente libera 3 lati 6  vani soggiorno 
con termo camino cucina in muratura tinello 
4 camere 3 bagni soffitta praticabile taverna 
con camino lavanderia garage 3 balconi 
giardino mq 400. € 435.000 trattabili.

• SCANDICCI CASELLINA vendesi box auto 
e cantine realizzati recentemente.

• SCANDICCI S. VINCENZO garage mq. 40 
ottimo stato libero subito. € 29.000.

RICERCHIAMO APPARTAMENTI IN 
VENDITA E IN AFFITTO PER NOSTRA 
CLIENTELA SELEZIONATA.

Firenze, Isolotto, zona Argingrosso, tre vani e mezzo 
al primo piano con ascensore, con doppio affaccio, ampia 
zona giorno con angolo cottura e due finestre, camera 
matrimoniale, camerina con accesso a balcone e bagno; 
pavimenti in monocottura;  €. 175.000. Rif. 322 classe D 
EPgl, nren 175,12, ren 11,79 Kwh/ m2anno, prestazione 
fabbricato “bassa” in inverno, “bassa” in estate.
Scandicci centro, vicinissimo alla Tramvia e a tutti i servizi, 
facciate rifatte recentemente, 4 vani, con affacci su tre lati, 
piano alto con ascensore luminoso, composto da ampio 
soggiorno con balcone, due camere matrimoniali, bagno, 
ripostiglio oltre secondo balcone, €. 215.000 trattabile. Rif. 
404 classe G 198,86 kwh/ m2anno.
Scandicci Casellina, in bel contesto, grandissimo 
attico di circa 150 metri quadri, libero su tre lati, con 
vista panoramica su Firenze e sulle colline circostanti, 
vicinissimo a tutti i servizi, ampio ingresso, cucina, salone 
doppio eventualmente divisibile, tre camere, doppi servizi, 
ripostiglio, oltre terrazza abitabile sui tre lati, per complessivi 
250mq circa, accessibile da quasi tutte le stanze. Garage 
doppio compreso nel prezzo. € 370.000 trattabili. Rif. 604 
classe G 175,60 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, posizione immersa nel verde, ULTIMA 
villetta nuova costruzione con spaziosa taverna/cantina e 
giardino carrabile di oltre 900mq angolare su 3 lati. Rifiniture 
all’avanguardia, notevole risparmio energetico (Classe A2), 
composta da soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, due 
bagni e balcone. Prezzo €. 330.000,00. Rif. 708
Scandicci, Le Bagnese, vicino a tutti i servizi, in gradevole 
contesto, 5 vani, in ottime condizioni, con affacci su tre lati, 
piano intermedio con ascensore, per complessivi 110 mq 
circa, composto da ingresso, ampia cucina con accesso a 
balcone verandato, salone con balcone, ben separata la 
zona notte con tre camere (una matrimoniale e due medie 
), bel bagno con vasca e doccia e ripostiglio. Ampia zona 
condominiale con facilità di parcheggio. €. 420.000. Rif. 501 
G 198,44 kwh/ m2anno.
Scandicci collinare, recente costruzione, splendidi affacci 
sulle colline, sei vani due livelli; al piano ultimo: ingresso, 
spazioso soggiorno, ampia cucina, vano lavanderia, 
balcone, due camere, doppi servizi e grande terrazza,  al 
piano mansardato: due/tre enormi ambienti con terrazza a 
tasca e soffitta. €. 270.000. Rif. 608 classe F 113,9 kwh/ 
m2anno.
Scandicci collinare posizione immersa nel verde, ULTIMA 
villetta nuova costruzione con spaziosa taverna/cantina e 
giardino carrabile di oltre 900mq angolare su 3 lati. Rifiniture 
all’avanguardia, notevole risparmio energetico (Classe A2), 
composta da soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, due 
bagni e balcone. Prezzo €. 330.000,00. Rif. 708
Scandicci Via di Scandicci Alto, villetta a schiera, al 
piano terreno resede frontale e giardino tergale, ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, bagno oltre camerina/studio. 
Al primo piano 3 camere, balcone e altro bagno. Sottotetto 
altezza media 1,40 con terrazza; al piano seminterrato 
collegato direttamente con l’appartamento, ampia cantina 
oltre grande garage, €. 490.000. Rif. 705. Classe F EPgl, 
nren 113,36, ren 0,19 Kwh/ m2anno, prestazione fabbricato 

“bassa” in inverno, “bassa” in estate.

Via Turri 68/A, 50018 Scandicci - Tel./Fax 
055/253796 – 055/250536
quattromura.imm@libero.it

www.immobiliarequattromura.it

UFFICIO SCANDICCI
Via Grazia Deledda 31

Scandicci
tel. 055 254108

327 9419642
UFFICIO FIRENZE
Piazza Pier Vettori 1

tel. 055 321069
335 455001  

Venere Immobiliare

SCANDICCI CENTRO NOSTRA ESCLUSIVA, posto ad 
un piano alto, bellissimo e luminosissimo 4,5 vani 
�nemente ristrutturato in ogni minimo dettaglio 
composto da meravigliosa zona giorno aperta sulla 
cucina con accesso al balcone, 2 ampie camere 
matrimoniali con accesso al secondo balcone, bagno 
con doccia e ripostiglio. Possibilità terza camera e 
secondo bagno. Doppia esposizione. RIF FS449A Ape 
in fase di elaborazione

CASELLINA NOSTRA ESCLUSIVA, bellissimo 4 vani 
libero su 3 lati �nemente ristrutturato in ogni minimo 
dettaglio composto da ingresso, cucina abitabile con 
balcone, ampio soggiorno con accesso al terrazzo, 2 
camere matrimoniali di cui una con ulteriore balcone, 
ripostiglio/armadio a muro e bagno. Piano basso. 
Cantina e posto auto condominiale. Ristrutturazione 
del 2012. RIF.FS444L Ape in fase di elaborazione
SCANDICCI CENTRO in zona tranquilla e silenziosa a due 
passi da tutti i servizi, vendesi bellissimo 3 vani immerso 
nel verde in palazzina di recente costruzione posto al 
piano terra rialzato con terrazzo abitabile e giardino di 
40 mq circa composto da: soggiorno angolo cottura, 
camera matrimoniale, camerina/studio/, bagno 
�nestrato. Completa la proprietà il garage. No barriere 
architettoniche. Termosingolo. Aria condizionata. Ape 
in fase di elaborazione. RIF. FS335RI
SCANDICCI OLMO NOSTRA ESCLUSIVA, situato 
all'interno di un'area condominiale, vendesi grazioso e 
luminoso 3 vani recentemente ristrutturato con a�acci 
nel verde composto da ingresso, cucina abitabile con 
accesso al balcone, camera matrimoniale, ampia camera 
singola, bagno �nestrato, ripostiglio e posto auto. 
Termosingolo. Ape in fase di elaborazione. RIFFS317O

CHI SI PRESENTA CON QUESTO COUPON 
ENTRO LA FINE DEL MESE DI FEBBRAIO 
PER CHI VENDE L'IMMOBILE CON NOI 

OFFRIAMO LA RELAZIONE TECNICA E L'APE
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COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE

COMPRAVENDITA - CONSULENZA MUTUI
AFFITTI - STIME E PERIZIE

Showroom a Scandicci (FI)
CI RIVOLGIAMO A CLIENTI PRIVATI E NON

SU TUTTA LA PROVINCIA

Pavimenti, rivestimenti e
arredamento di interni

Ristrutturazioni chiavi in mano

Progettazione e direzione lavori

Swroom: Via dei Turri, 29 - Scandicci (FI)
Tel. 055 254752 / 334 1252725

E-mail: info@mosaikstore.it

APERTI DA LUNEDÌ A SABATO 10.00 - 13.00 | 16.00 - 19.30
SABATO POMERIGGIO SU APPUNTAMENTO

Vuoi diventare anche tu PUNTO INSCANDICCI? Chiamaci 055 8970265

LIBRERIA CENTROLIBRO: Piazzale della Resistenza, 2
ERBORISTERIA LE MIE ERBE: Piazzale della Resistenza, 6/B
SCANDICCI CALCIO: Piazza Guglielmo Marconi, 40
HUMANITAS SCANDICCI: Via Giuseppe Bessi, 2
BIBLIOTECA SCANDICCI: Via Roma, 38/a
PALAZZETTO SPORT SCANDICCI: Via di Rialdoli, 126
OPS CAFFE’ BAR: Viuzzo delle Case Nuove, 11
CASA DEL POPOLO VINGONE:  Via Roma, 166
ILIOS BAR: Largo Spontini 13 r
PIEVE SAN GIULIANO: Via della Pieve, 44
BAR MARISA: Via di Rialdoli, 138
CIRCOLO ARCI 5 MARTIRI: Via di Calcinaia, 20

ECCO LA LISTA
AGGIORNATA
DEI PUNTI
INSCANDICCI

BAR CASTELPULCI: Via di Castel Pulci, 2
LINEA MASCHILE PARRUCCHIERE: Via G. Poccianti, 30
FLORENCE GATE: Via della Costituzione s.n.c.
PASTICCERIA AQUILA1: Via Santa Maria a Greve, 26
PASTICCERIA AQUILA2: Via Giovanni Pascoli, 9/11
BAR CHAPEAU: Via Giovanni Amendola, 4
CASA POPOLO CASELLINA: Via di Casellina, 23
AMORINO: Piazza Luciano Manara, 5
BISTROT 55: Via Gaetano Donizetti 18
PIZZERIA UMBRA: Piazza Giacomo Matteotti, 23
BOTTEGA DEL PANINO: Piazza Giacomo Matteotti, 14
LAQUALE: Via dei Turri, 48

BAR MACCHIAIOLI: Via Giosuè Carducci, 15
AURORA BAR: Via S. Bartolo in Tuto, 1
BAR CM: Piazza Giovanni Boccaccio
PETIT BAR: Via Giovanni Fattori, 31
VENERE IMMOBILIARE: Via Grazia Deledda, 31
MARRANCI IMMOBILIARE: Via dell'Acciaiolo, 40
B&B IMMOBILIARE: Via S. Bartolo in Tuto, 13
CASA DEL POPOLO BADIA A SETTIMO:  Via dell'Orto, 9
CASA DEL POPOLO SAN GIUSTO: Via del Ponte a Greve, 119
STUDIO ALPI: Via Maria Enriquez Agnoletti, 3

SCANDICCI uscita autostrada AFFITTASI 
ottimo capannone mq 290 piano terra con 
ufficio, doppi ingressi carrabili e ingresso 
pedonale, 4 posti auto riservati, climatizzato. 
CONDIZIONI PERFETTE. Classe energ. D 
EPgl,nren 167,7320 kwh/m2 anno

SCANDICCI uscita autostrada VENDESI 
capannone terratetto mq 1800 altezza mt 
6 con piazzale privato recintato.
Classe energ. G IPE 175 kwh/m2 anno

SCANDICCI USCITA AUTOSTRADA VENDESI 
capannone terratetto mq.890 di cui mq640 
a piano terra, con ampio ingresso carrabile 
anche accesso furgoni e ingressi pedonali 
e mq 250 piano primo con resede privato 
recintato e piazzale tergale. PERFETTE 
CONDIZIONI, servizi e impianti a norma, 
climatizzato. OTTIMA COSTRUZIONE in 
muratura tradizionale. Classe energ. F 
EPgl,nren 146,71 kwh/m2 anno

SCANDICCI uscita autostrada VENDESI 
capannone terratetto mq.700 suddiviso in 
4 unità immobiliari da mq 140 a mq 210 
ciascuna. MURATURA TRADIZIONALE.
OCCUPATO CON OTTIMA RENDITA.
Classe energ. G IPE 208 kwh/m2 anno

SCANDICCI USCITA AUTOSTRADA 
AFFITTASI capannone terratetto mq.840 
di cui mq 520 a piano terra, con ampio 
ingresso carrabile anche accesso furgoni 
e ingressi pedonali mq 318 suddivisi tra 
piano primo e secondo con resede privato 
recintato e piazzale tergale. PERFETTE 
CONDIZIONI, servizi e impianti a norma, 
climatizzato. OTTIMA COSTRUZIONE in 
muratura tradizionale. Classe energ. F 
EPgl,nren 131,03 kwh/m2 anno

L’ I M M O B I L I A R E
di Giuliana Marranci
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NOLEGGIO A LUNGO TERMINE

SOS COMPUTER PER LE 
AZIENDE
Il servizio pensato per le tua 
azienda che ti permette di chiamare 
i nostri uffici 24 ore su 24 ed avere 
a disposizione personale qualificato, 
in grado di fornire assistenza tecnica 
specializzata, anche a domicilio.

I VANTAGGI DI FIRENZE PC

SOS COMPUTER PER I 
PRIVATI
Hai problemi con il tuo computer? 
Firenze PC mette a tua disposizione 
un servizio di assistenza informatica 
operativo 24 ore su 24 nelle zone di 
Firenze, Prato, Arezzo e non solo.

I VANTAGGI DI FIRENZE PC

EURO 35,00 
FORFAIT !!!

COSA ASPETTI? 
TAGLIANDO COMPLETO

ON-SITE DEL VS PC
AL COSTO DI...

paretisenzamacchie

ALPHA
REZISTO

PER NON CHIEDERE PIÙ SCUSA.

VIA PISTOIESE, 200 - FIRENZE
 TEL. 055319378

CENTRO COLORE


